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SCHEMA DI CONTRATTO 
 

Art. 1 - NORMATIVA DI RIFERIMENTO E DEFINIZIONI 

Per  schema di contratto si intende l'insieme di clausole dirette a regolare il rapporto tra la stazione 
appaltante e l’esecutore, con particolare riguardo ai requisiti di idoneità, corrispettivo ed ai contenuti di cui 
all'articolo 43 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207 (termini di esecuzione e penali, programma di esecuzione dei 
lavori, sospensioni e riprese dei lavori, oneri a carico dell'esecutore, contabilizzazione dei lavori, liquidazione 
dei corrispettivi, controlli, modalità e termini di collaudo, modalità di soluzione delle controversie). 
Per quanto non previsto dal presente schema di contratto si applicano il D.lgs 50/2016, il DPR 5 ottobre 
2010, n.207 (per le parti ancora in vigore), il Decreto Ministero Infrastrutture e Trasporti 49/2018, le linee 
guida dell’Autorità Anticorruzione. 
 

 

Art. 2 - OGGETTO DELL’APPALTO 

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di lavori e forniture necessari per l’adeguamento idraulico del 
tratto tombinato del rio Gatti/Marroni, tramite l’esecuzione di un canale in c.a. a cielo aperto e di un ponte 
carrabile di 2° categoria. 
 
Comprende tutte le opere previste negli elaborati di progetto esecutivo. 
Sono fatte salve le istruzioni di dettaglio e prescrizioni esecutive che saranno impartite dalla D.L. in corso 
d’opera nei limiti di legge.  
 
I lavori dell’appalto comprendono gli interventi meglio illustrati e descritti negli elaborati costituenti il progetto 
esecutivo:  
 
 

DE - A1 
DE - A2 

Relazione illustrativa-tecnica e Quadro Economico 
Relazione strutturale 

  
DE - B1 Planimetria – Stato Attuale – Progetto – Raffronto 
DE - B2 Sezioni e prospetto – Stato Attuale 
DE - B3 Sezioni e prospetto – Progetto 
DE - B4 Sezioni e prospetto – Raffronto 
DE - B5 
DE – B6 

Carpenteria ed orditura 
Particolari 
 

DE - C1 Elenco prezzi unitari ed Analisi Prezzi 
DE - C2 Computo metrico estimativo 
DE - C3 
 
DE - D1 

Schema di contratto e capitolato speciale d’appalto 
 
Piano di Sicurezza e Coordinamento 

DE - D2 Fascicolo dell’opera 
  

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto secondo le condizioni stabilite dal presente schema di contratto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati. 
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
 
Sono altresì comprese nell’appalto le prestazioni per: 

- indagini e saggi conoscitivi richiesti dalla D.L. in corso d’opera, uomini, macchine ed attrezzi 
compresi. 

- mezzi, attrezzature e personale per operazioni di collaudo, prove impiantistiche ed eventuali sistemi 
di monitoraggio post-lavori; 
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- prelievi e prove sui materiali e tutte le certificazioni secondo norme vigenti sui materiali e 
l’esecuzione dei lavori, con particolare riferimento alla normativa sulle costruzioni; 

- tracciamento per la corretta esecuzione delle opere e rilievo dell’opera conclusa (“as built”) 
 
 

Art. 3 - AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo complessivo dei lavori, ammonta ad € 190.328,92#, di cui € 8.655,35# non soggetti a ribasso 
d’asta per oneri della sicurezza (costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre 
al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle 
lavorazioni) come previsto dall’art. 26 comma 5 del D.lgs 81/2008, ripartito come riportato nel seguente 
prospetto (importi in euro): 
  Lavori soggetto a ribasso     € 181,673.57   
  oneri sicurezza (non soggetti a ribasso)     € 8,655.35   
A) Sommano lavori    € 190,328.92 190,328.92 
             
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL' AMM.NE :   €     
B 2 Lavori in economia esclusi dall’appalto    € 0.00   
B 3 Indagini e relazione geologica (Iva compresa)   € 2,550.00   

B 3.1 Indagini geologiche    € 0.00   
B 3.2 Altre indagini (archeologiche)    € 0.00   

  Totale B 3 - Indagini    € 0.00   
B 4 Allacciamenti ai pubblici servizi    € 0.00   
B 5 Imprevisti e arrotondamenti    € 3.52   
B 6 Acquisizione aree o immobili    € 0.00   
B 7 Spese tecniche :          

B 7.1 Progettazione , direzione, coordinamento sicurezza  € 28,500.00   
B 7.2 Cassa previdenziale su spese tecniche    € 1,140.00   

  Totale B 7 - Spese tecniche    € 29,640.00   
B 8 Spese per funzioni di Resp. del Proc.     € 1,889.41   
B 9 Spese per attività di consulenza o di supporto al RUP   € 0.00   
B 10 Spese per commissioni giudicatrici    € 0.00   
B 11. Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche   € 0.00   
B 12 Accertamenti di laboratorio, verifiche,collaudi    € 34.46   
B 13 I.V.A ed eventuali altre imposte :          
B 13.1 I.V.A. sui lavori 10.00% di A € 19,032.89   

B 13.2 I.V.A. su spese tecniche e e accertamenti 22.00% 
di 
B7+B12 € 6,520.80   

  Totale B 13 - IVA ed altre imposte     € 25,553.69   
  TOTALE B) SOMME A DISPOSIZIONE     € 59,671.08 59,671.08 

  T O T A L E  I N T E R E N TO  (A+B)     €   250,000.00 
 

TABELLA “A” 
CATEGORIA PREVALENTE - CATEGORIE SCORPORABILI  

E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articolo 4 comma 1) 

 

Categoria prevalente 
Categoria (allegato A art. 61 D.P.R. n. 

207/2010) 
€. 

% su importo 
complessivo 

% incidenza 
manodopera 

1 

 
opere fluviali, di difesa, di 

sistemazione idraulica e di bonifica 

 

Prevalente OG 8 190.328,92 100,00 46.92 

Ai sensi dell’articolo 105, comma 2, D.L.gs. n°.50/2016, i lavori sopra descritti, appartenenti alla categoria prevalente, sono 
subappaltabili nella misura massima del 40% ad imprese in possesso dei requisiti necessari. 

Categorie diverse dalla prevalente di importo > 15%   

nessuna 
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Art. 4 - MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE – STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Il corrispettivo del presente contratto d’appalto è fissato “a misura” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera eeeee) 
del D.lgs 50/2016. 
Il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo ai sensi del comma 4 dell’art. 95 del D.Lgs.n.50/2016 
ed il prezzo è determinato attraverso ribasso sull’importo a base di gara.  

 
 

Art. 5 - DOCUMENTI COMPONENTI IL CONTRATTO - DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA 
DELL’APPALTATORE 

Costituiscono parte integrante del Contratto i seguenti documenti: 
 il capitolato generale, se menzionato in bando o nella lettera di invito; 
 il presente capitolato speciale d’appalto e schema di contratto; 
 gli elaborati grafici progettuali; 
 le relazioni illustrative, descrittive, tecniche progettuali; 
 il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo n. 09 aprile 2008 

n.81 e le proposte integrative al predetto  
 il piano operativo di sicurezza 
 il cronoprogramma dei lavori; 
 le polizze di garanzia. 
 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia 
di lavori pubblici, dei lavori marittimi, dei ripascimenti, degli atti autorizzativi e delle prescrizioni in essi 
contenute, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
 
L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 
offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto unitamente 
al responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
 
In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e della documentazione allegata, l’appaltatore 
anche in conformità a quanto dichiarato espressamente in sede di offerta dà atto: 
 

 di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo ed in particolare delle modalità 
esecutive, di accesso ai luoghi e della specificità della localizzazione e della integrale attuabilità 
dell’intervento; 

 di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli e dei particolari 
costruttivi posti a base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di visita ai 
luoghi, con particolare riferimento alla tipologia di intervento e alle caratteristiche localizzative e 
costruttive; 

 di avere formulato la propria offerta tenendo conto di tutti gli adeguamenti che si dovessero rendere 
necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per quanto concerne il piano di sicurezza e 
di coordinamento in relazione alla propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle proprie 
attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto 
rispetto  della normativa vigente, senza che ciò possa costituire motivo per ritardi o maggiori 
compensi o particolari indennità. 

 di aver visitato la località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di 
accesso, nonché gli impianti che la riguardano; 

 di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, dei noli 
e dei trasporti relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto delle 
norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro.   

 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi 
non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore contemplate nel 
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codice civile (e non escluse da altre norme nel presente Schema di Contratto e Capitolato Speciale 
d’Appalto) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto). 
 
Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 
all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori. 
Inoltre l’Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli 
apprestamenti e delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle norme di 
legge. 
 
È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti necessari alla 
predisposizione di opere provvisionali che, il D.L. o il responsabile dei lavori ovvero il Committente, o il 
coordinatore per la sicurezza ritengono necessarie per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle 
lavorazioni. 
 
Resta inteso che, qualunque sia la natura e la causa di eventuali infortuni o danneggiamenti, ogni più ampia 
responsabilità ricadrà sull'Appaltatore, il quale dovrà provvedere ai risarcimenti del caso, manlevando l’Ente 
appaltante nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori, da ogni responsabilità. 
 
Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 

 delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
 delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in 

cui si esegue l’appalto; 
 delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
 delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 
 di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente atto (nonché delle norme CNR, 

CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate). 
Nell’esecuzione del contratto devono essere osservate tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici e in particolare: 

 D.Lgs. 19 Aprile 2016, n. 50, e succ. mod. ed int.; 
 D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 207 e succ. mod. ed int. per quanto applicabile; 
 Linee guida ANAC in corso di validità 
 Decreto Ministero Trasporti e Infrastrutture 7 marzo 2018 n. 49 
 Decreti Legislativo n. 81/2008, e D.P.R. 222/03, e succ. mod. ed int.; 

 
 
Art. 6 - SPESE  DI CONTRATTO ED ALTRE 

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
 le spese contrattuali; 
 le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 
 le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico o privato, 

passi carrabili, permessi di deposito) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del 
cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

 le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto 

 Le spese e le pratiche per l’eventuale ottenimento dei permessi da parte della Autorità Marittima; 
 Le spese per le analisi dei materiali da ripascimento secondo i protocolli ARPAL. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 
A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 
sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
 
 
Art. 7 - CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
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E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il 
cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca 
d’Italia e che il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata,  in 
originale o in copia autentica, sia notificato alla Stazione appaltante e da questa non rifiutato, prima o 
contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento. 
 

 
 

Art. 8 - TERMINE DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PROGRAMMA ESECUTIVO DETTAGLIATO 

Il tempo utile per dare ultimati a perfetta regola d'arte tutti i lavori compresi nell'appalto è stabilito in 210  
(duecentodieci) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
L’esecutore ha l’obbligo di presentare, all’atto della consegna dei lavori e comunque prima dell’inizio 
degli stessi, un programma esecutivo dettagliato. 

 
 

Art. 9 - PENALI E PREMIO DI ACCELERAZIONE 

L’Appaltatore, per il tempo impiegato nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il caso di 
ritardo a lui non imputabile e riconosciuto dal Direttore dei Lavori e dal Responsabile del Procedimento, 
dovrà sottostare ad una penale pecuniaria fissata nella misura giornaliera dell’1 per mille dell’ammontare 
netto contrattuale. 
L'ammontare massimo della penale non potrà superare il 10% dell'importo netto di contratto. Resta inteso 
che, qualora il ritardo nell'adempimento determina un importo della penale superiore al 10% dell'importo 
netto contrattuale, il Committente promuoverà l'avvio delle procedure previste dall’art. 108 del D. Lgs. 
50/2016. 
L'ammontare della penale applicata dal Responsabile del Procedimento, su indicazione del Direttore dei 
Lavori,  viene applicata in sede di conto finale ai fini della relativa verifica da parte dell'organo di collaudo o in 
sede di conferma, da parte dello stesso Responsabile del Procedimento, del certificato di regolare 
esecuzione. 
Non sono riconosciuti premi di accelerazione. 

 
 

Art. 10 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai fini e per gli effetti del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento Europeo per la Protezione dei Dati 
Personali, GDPR 2016/679) e del vigente regolamento comunale per l'attuazione del Regolamento UE 
2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, il 
Committente si riserva il diritto di inserire il nominativo dell’Impresa appaltatrice nell’elenco dei propri fornitori 
ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti contrattuali. 
L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti da 15 a 22 del Regolamento Europeo per la 
Protezione dei Dati Personali, GDPR 2016/679; in particolare potrà chiedere la modifica e la cancellazione 
dei propri dati. I dati raccolti sono quelli prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale 
sono richiesti e verranno utilizzati per tale scopo. 
 
 
Art. 11 - GARANZIE E ASSICURAZIONI 

Al momento della stipula del contratto, l'Appaltatore deve assoggettarsi alla stipula di tutte le polizze di 
garanzie previste dagli articoli 93 e 103 del Dlgs 50/2016. 

 
In particolare si segnala: 
 
Cauzione definitiva: 
Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di 
cauzione definitiva, pari al 10 per cento dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso 
d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. La cauzione definitiva è progressivamente 
svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione nel limite massimo dell'ottanta per cento dell'iniziale 
importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di 
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benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati d'avanzamento lavori o di analogo documento, in originale o 
copia autentica, attestanti il raggiungimento delle predette percentuali di lavoro eseguito. L'ammontare 
residuo, pari al 20 (venti) per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. 
Tale ammontare residuo deve permanere fino alla data di emissione  del certificato di collaudo provvisorio  o 
del certificato di regolare esecuzione o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato.  
Detta garanzia fideiussoria è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale 
sottoscrizione del contratto e deve essere conforme allo schema tipo 1.2 del D.M. 19 gennaio 2018, numero 
31. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta della Stazione appaltante. 
L'importo della cauzione definitiva è ridotta al 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga 
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie 
UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO9000.  Si applica la riduzione del cinquanta per cento non cumulabile con quella di cui al primo 
periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori 
economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Nei 
contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 
30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici  in 
possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento 
(CE) n.1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di 
certificazione ambientale ai sensi della norma  UNI EN ISO14001. Nei contratti relativi a lavori, servizi o 
forniture, l'importo della garanzia è ridotto del 15 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai 
periodi primo, secondo e terzo e quarto del comma 7 dell'articolo 93 del D.Lgs.50/2016, per gli operatori 
economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o 
un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle 
riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi 
requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione 
successiva deve essere calcolata sull'importo che risulta dalla riduzione precedente. 
Nel caso di A.T.I. costituita le garanzie fideiussorie  sono presentate dalla capogruppo in nome e per conto di 
tutti i concorrenti raggruppati, su mandato irrevocabile, con responsabilità solidale tra le Imprese 
raggruppate. 
La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della 
cauzione provvisoria da parte del soggetto appaltante che può avvalersi della facoltà di aggiudicare l’appalto 
al concorrente che segue nella graduatoria ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del D.Lgs. 50/2016. 
La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia 
del rimborso delle somme pagate in più all’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno. 
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il 
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’appaltatore. Le stazioni 
appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni del contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 
dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 
La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, 
parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione ed in caso di inottemperanza la reintegrazione si effettua a 
valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore; in caso di variazioni al contratto per effetto di 
successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi 
contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto 
dell’importo originario. 
L'ammontare residuo della cauzione definitiva (pari al 20 per cento) deve permanere fino alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fin o a 
dodici mesi dalla data di ultimazione lavori risultante dal relativo certificato. 
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Decorso il termine di legge per il compimento delle operazioni di collaudo, ferme restando le responsabilità 
eventualmente accertate a carico dall'esecutore dal collaudo stesso, determina l'estinzione di diritto della 
garanzia fideiussoria. 
 
 
Coperture assicurative: 
Ai sensi dell'articolo 103, comma 7, D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore è obbligato almeno 10 giorni prima della 
consegna dei lavori a produrre una polizza assicurativa conforme allo Schema Tipo 2.3 del D.M. 12.3.2004 
n. 123 che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e a garanzia della 
responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 
un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.  
La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e comunque 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  
La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti con capitale assicurato pari all'importo contrattuale.  
La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una somma 
assicurata non inferiore a € 1.000.000,00 (diconsi euro un milione/00). 
 

La polizza assicurativa dovrà espressamente includere i sottoelencati rischi:  
 danni a cose dovuti a vibrazioni;  
 danni a cose dovute a urto degli autocarri; 
 danni a cose dovuti a rimozione o franamento o cedimento del terreno di basi di appoggio o di 

sostegni in genere; 
 danni a cavi e condutture sotterranee. 
 

Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.  

 
 
 

Art. 12 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – ESECUZIONE D’UFFICIO DEI LAVORI  

La Stazione appaltante, ai sensi dell'articolo 1454 del codice civile rubricato “Diffida ad adempiere”, ha 
facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di quindici giorni, 
senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a)  frode nell'esecuzione dei lavori; 
b)  inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

c)  manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d)  inadempienza accertata anche a carico dei subappaltatori alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nonché alle norme 
previdenziali; 

e)  sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
f)  rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 
g)  subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h)  non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i)  nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 

legislativo n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui al presente schema di contratto facenti parte 
integrante del contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del 
procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 

Nell'ipotesi di DURC irregolare per due volte consecutive, il responsabile del procedimento, acquisita una 
relazione particolareggiata del direttore dei lavori, propone, previa contestazione degli addebiti e 
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assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per le controdeduzioni, la risoluzione del contratto. 
Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, 
quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare 
con la pubblica amministrazione, nonché nelle ipotesi previste dalla normativa antimafia e dall'articolo 108 
del Codice appalti e concessioni. 
La stazione appaltante si riserva il diritto di risolvere, anche prima della scadenza, il contratto di appalto, 
qualora l’impresa dimostri incapacità o negligenza nell’assolvere l’incarico ad essa affidato. 
Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso 
di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 
consistenza dei lavori. 
In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra 
il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza di 
due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a 
disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, 
i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione 
della Stazione appaltante, nel seguente modo:  
 ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio 

in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta 
nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto 
di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 
dall’appaltatore inadempiente medesimo; 
ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 
per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in 
origine all’appaltatore inadempiente; 

l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;   

l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario. 

 
 
 
 

Art. 13 - RECESSO DAL CONTRATTO PER VOLONTA’ DELL’ENTE APPALTANTE 

L’Ente Appaltante si riserva la facoltà, secondo i termini e le condizioni previste dalle vigenti leggi e 
regolamenti in materia di LL. PP., di recedere in qualunque momento dal contratto. 
Il recesso darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre 
al decimo dell’importo delle opere non eseguite ai sensi dell’art. 109 del Decreto Legislativo 50/2016 da 
calcolarsi sulla differenza tra l’importo dei quattro quinti del prezzo di contratto e l’ammontare netto dei lavori 
eseguiti. Resta fermo quanto previsto i materia di recesso dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del 
D.Lgs. 6 settembre 2011, numero 159, e dall'articolo 109 del D. Lgs. 18 aprile 2016 numero 50. 
  
 
 

 

Art. 14 - RISERVE E CONTROVERSIE 

Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, 
successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’appaltatore. In 
ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità 
all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve 
non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. Le riserve devono essere 
formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In particolare, le 
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riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l’appaltatore 
ritiene gli siano dovute; qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della 
formulazione della riserva, l’appaltatore ha l’onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il 
termine di quindici giorni fissato dall’articolo 190, comma 3, del regolamento di cui al D.P.R. 207/2010. La 
quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all’importo iscritto. 
Ai sensi dell'articolo 205, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui 
documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo 
contrattuale, si applicano le disposizioni sul procedimento per l'accordo bonario. In ogni caso, prima 
dell'approvazione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l'importo 
delle riserve, il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) attiva l'accordo bonario per la risoluzione delle 
riserve iscritte. 
Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve sollevate, trasmettendo nel più breve 
tempo possibile una propria relazione riservata. 
Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini del raggiungimento del limite 
di valore (variazione tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale) 
Il RUP, entro quindici giorni dalla comunicazione del direttore dei lavori, attiva la procedura di cui al comma 5 
dell'articolo 205 del D.Lgs. 50/2016 per la nomina dell'esperto per la formulazione della proposta motivata di 
accordo bonario. Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 
novanta giorni dalla comunicazione del direttore dei lavori. 
Le riserve sono verificate in contraddittorio con la procedura di cui al comma 6 dell'articolo 205. L'eventuale 
accordo ha natura di transazione. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o 
contenziosa, gli interessi legali cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo 
bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante. 
Le riserve dell’appaltatore in merito alle sospensioni e riprese dei lavori devono essere iscritte, a pena di 
decadenza, nei rispettivi verbali, all’atto della loro sottoscrizione. 
Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 
Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 
esaminate, raggiungano di nuovo l'importo di cui al comma 2, nell'ambito comunque di un limite massimo 
complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. 
Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che, ai sensi dell'articolo 26 del D.Lgs.50/2016 
sono stati oggetto di verifica. 
In caso di reiezione della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine di 
quarantacinque giorni dal ricevimento della proposta, l'impresa può instaurare un contenzioso giudiziario 
entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 

 
 
 

Art. 15 - FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro 
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110, del D. Lgs. 50/2016. 
Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 
impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D.Lgs. 50/2016. 
Il curatore del fallimento autorizzato all'esercizio provvisorio o l'impresa ammessa al concordato con 
continuità aziendale possono eseguire i contratti già stipulati su autorizzazione del giudice delegato. 

 
 
 

Art. 16 - DANNI ALLE OPERE ESEGUITE 

In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di forza 
maggiore, l’Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare 
l’esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 
Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l’Appaltatore è tenuto a farne denuncia al 
Direttore dei Lavori entro 5 (cinque) giorni dal verificarsi dell’evento, pena la decadenza dal diritto al 
risarcimento. Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un processo verbale di 
accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 
Il compenso che il Committente riconosce all’Appaltatore è limitato esclusivamente all’importo dei lavori 
necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 
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Art. 17 - CAUSE DI FORZA MAGGIORE – LIQUIDAZIONE OPERE CONTABILIZZATE 

Non verrà accordato all’appaltatore alcun indennizzo per danni che si verificassero nel corso dei lavori se 
non in casi di forza maggiore. 
Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili all’Appaltatore e 
che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o prevenire mediante l’adozione di 
tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica ed organizzativa. 
 I danni di forza maggiore saranno accertati con la procedura stabilita dall’art. 166 del DPR 207/2010. La 
segnalazione deve essere effettuata dall’Appaltatore entro il termine perentorio di cinque giorni da quello in 
cui si è verificato l’evento. Per le sole opere stradali non saranno considerati danni da forza maggiore gli 
scoscendimenti, le solcature ed altri causati dalle acque di pioggia alle scarpate, alle trincee ed ai rilevati ed i 
riempimenti delle cunette. 
L’appaltatore dichiara di essere edotto che, nell’evenienza di danni alle opere cagionati da cause di forza 
maggiore, come sopra accertate, saranno indennizzate le sole opere contabilizzate. Restano pertanto 
escluse da ogni indennizzo le opere realizzate ma non allibrate sul libretto delle misure in partita definitiva ed 
i materiali a piè d’opera. 

 

 
 

Art. 18 - SICUREZZA NEI CANTIERI E LUOGHI DI LAVORO – RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

E' obbligo dell'Impresa adottare, nell'esecuzione dei lavori, i provvedimenti e le cautele per garantire la vita e 
l'incolumità degli operai addetti ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati. 
In particolare si richiamano tutte le leggi e le disposizioni vigenti riguardanti la sicurezza negli ambienti di 
lavoro, con particolare riferimento alla prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro.  
L'Impresa dovrà provvedere tempestivamente a sua cura e spese a presentare le prescritte denunce e 
segnalazioni di legge agli enti preposti, competenti per territorio, per quanto concerne i ponteggi, gli impianti 
elettrici, i mezzi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, o per quant’altro necessario, dandone 
comunicazione documentata prima dell'inizio dei lavori alla stazione appaltante. Gli esiti delle verifiche degli 
enti preposti dovranno a loro volta essere comunicati alla stazione appaltante a cura della stessa Impresa. 
Si richiamano, infine, gli obblighi dell'Impresa derivanti dagli art. 105 del Decreto Legislativo 50/2016, e dal 
D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. in ordine alla redazione dei Piani di Sicurezza, nonché in ordine a responsabilità 
proprie del direttore tecnico di cantiere del rispetto del piano da parte di tutte le Imprese e operatori 
nell'ambito del cantiere stesso. 

 
 
Art. 19 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto risultano dai 
disegni e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante, salvo quanto verrà 
meglio precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori. 
In concreto l’appalto comprende gli interventi meglio specificati nel precedente articolo 2 del presente 
schema di contratto. 
Il committente si riserva altresì, di introdurre nelle opere stesse, sia all’atto della consegna dei lavori sia in 
sede di esecuzione, quelle modifiche che riterrà opportune nell’interesse della buona riuscita e dell’economia 
dei lavori, senza che l’Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi 
di qualsiasi natura e specie non contemplati nel contratto d'appalto. 
 

 
 

Art. 20 - CONSEGNA, INIZIO ED ESECUZIONE DEI LAVORI 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 60 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 
Previo accordo tra le parti, il termine di consegna può essere prorogato. 
E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, ai sensi dell'articolo 
32, comma 8 del D.Lgs.50/2016, una volta che sia divenuta efficace l'aggiudicazione definitiva; in tal caso il 
direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.  
La consegna è effettuata dal direttore dei lavori su autorizzazione del responsabile del procedimento. 



Comune di Stella 
Adeguamento idraulico tratto tombinato Rio Gatti/Marroni 

Progetto Definitivo/Esecutivo 
 DE-C3 Schema di contratto e CSA 

 

   pag.13/71 

 

 

 

Il direttore dei lavori comunica all'esecutore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la 
consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e materiali necessari per 
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico 
dell'esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del 
tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
Il verbale di consegna dei lavori, in duplice esemplare, sarà redatto dal direttore dei lavori in contraddittorio 
con l'esecutore e sottoscritto dal legale rappresentante della ditta appaltatrice, ovvero da suo procuratore 
legale. Il processo verbale di consegna contiene i seguenti elementi: 

 le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 
tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

 le aree, i locali, l'ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a 
disposizione dell'esecutore, unitamente ai mezzi d'opera per l'esecuzione dei lavori; 

 la dichiarazione che l'area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone o cose e, in ogni 
caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori. 

In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'esecutore è 
tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 
lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora 
permangano le cause di indisponibilità, si procede alla sospensione dei lavori. 
Un esemplare del verbale di consegna è inviato al responsabile del procedimento, che ne rilascia copia 
conforme all'esecutore, ove questo la richieda. 
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore 
dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di 
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma 
restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che 
ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 
considerato grave negligenza accertata. 
L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori: 
La documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali, assicurativi ed 

antinfortunistici. 
Dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al 

contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative 
applicato ai lavoratori dipendenti. 

Elenco delle maestranze impiegate con l’indicazione delle qualifiche di appartenenza. L’elenco deve essere 
corredato da dichiarazione del datore di lavoro che attesti di aver già consegnato al lavoratore le 
informazioni sul rapporto di lavoro. Ogni variazione dovrà esser tempestivamente comunicata. 

Copia del libro matricola dal quale emergano i dati essenziali e necessari a valutare l’effettiva posizione 
assicurativa delle maestranze di cui all’elenco richiesto. 

Copia documentazione che attesti che il datore di lavoro ha assolto gli obblighi dell'art. 14 del D.Lgs. 
38/2000 "Denuncia Nominativa degli assicurati INAIL". La denuncia deve essere assolta nello stesso 
giorno in cui inizia la prestazione di lavoro al di là della trascrizione sul libro matricola.  

Copia del registro infortuni; 
Il committente, ai sensi della legge 28 gennaio 2009, n.2, provvede all'acquisizione per via telematica del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) rilasciato dall'ente previdenziale  nella cui circoscrizione  
ha sede la ditta. 
Contestualmente alla consegna dei lavori l’Impresa dovrà presentare un programma lavori dettagliato 
relativo alle modalità di esecuzione delle opere stesse. Al programma sarà allegato un grafico (Diagramma 
di Gantt) che metterà in risalto il previsto avanzamento mensile delle principali categorie di opere, il tipo, la 
potenza ed il numero delle macchine e degli impianti che l’Impresa si impegna ad impiegare in rapporto ai 
singoli avanzamenti. 
 

 
 

Art. 21 - DIFESA AMBIENTALE – GESTIONE DEI RIFIUTI DI ORIGINE EDILIZIA 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, 
rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare 
danni di ogni genere. 
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In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 
 evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
 utilizzare mezzi meccanici in buono stato manutentivo;   
 effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
 segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori 

di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati; 
 adottare, ove tecnicamente possibile, la tecnica della “demolizione selettiva”; 
 differenziare i rifiuti all’origine, con la separazione dei rifiuti pericolosi e la suddivisione in frazioni 

omogenee dei rifiuti non pericolosi. 
 
L’appaltatore è tenuto, ai sensi del D.M. 203 dell’8/05/03, ove possibile e previa verifica della disponibilità in 
ambito locale e della congruità del prezzo, all’utilizzo di materiali riciclati in misura non inferiore al 30% del 
fabbisogno di materiale impiegabile negli interventi. Anche in tali casi resterà invariato l’importo dei lavori 
come pure tutte le prescrizioni che si riferiscono alla qualità e dimensione dei singoli materiali. 
 
L’appaltatore è responsabile di tutti i rifiuti che vengono prodotti in cantiere, ivi compresi eventuali 
rifiuti abbandonati da terzi, anche ignoti, nel cantiere stesso.  
Titolare del rifiuto è l'appaltatore e tutti gli oneri (procedure carico/scarico e MUD) per il corretto 
smaltimento risultano a carico delle stesso appaltatore. 
L’appaltatore dichiara di prendere atto che non saranno emessi stati d’avanzamento lavori se non 
sono stati presentati i formulari, correttamente compilati, attestanti lo smaltimento dei rifiuti prodotti 
dal cantiere, riportanti il visto di accettazione da parte del destinatario (quarta copia del formulario). 

 
 

Art. 22 - ORDINI DI SERVIZIO 

L'ordine di servizio viene disciplinato, ai fini della esecuzione del presente contratto, con le modalità degli 
articoli 2 e 3 del DM 49/2018. Esso è l'atto mediante il quale sono impartite all'esecutore tutte le disposizioni 
e istruzioni da parte del responsabile del procedimento ovvero del direttore dei lavori. Qualora l'ordine di 
servizio sia impartito dal direttore dei lavori deve essere vistato dal responsabile del procedimento. 
L'ordine di servizio è redatto in due copie e comunicato all'esecutore che lo restituisce firmato per avvenuta 
conoscenza. 
L'esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di 
iscrivere le proprie riserve. In ogni caso, a pena di decadenza, le riserve sono iscritte nel registro di 
contabilità all'atto della firma immediatamente successiva all'ordine di servizio oggetto di riserve. 

 

 

 

 

Art. 23 - IMPIANTO DEL CANTIERE E PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI 

L’Appaltatore dovrà provvedere entro 10 (dieci) giorni dalla data di consegna all’impianto del cantiere che 
dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori redatto dall’Appaltante sulla base di quanto 
definito in sede di progettazione esecutiva dell’intervento ed allegato ai documenti progettuali consegnati per 
la gara d’appalto. 
L’impianto del cantiere, la sua gestione ed, in generale, la gestione dell’appalto, saranno improntati al 
principio di un alto livello di qualità urbana, in termini di impatto sulla circolazione stradale, di rumore, di 
emissioni in atmosfera e di decoro urbano. 
Per quanto riguarda i lavori che si svolgono sulla strada aperta al pubblico transito, dovranno essere 
tenute in considerazione le seguenti prescrizioni vincolanti: 
 sono di norma vietati i lavori sulle strade litoranee nel periodo dal 1 giugno al 15 settembre; 
 sono di norma vietati i lavori che hanno effetto negativo sulla viabilità per particolari esigenze della 

cittadinanza (es. manifestazioni ecc). 
In ogni caso, prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori ed 
all’ufficio comunale preposto alla viabilità un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; 
tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite 
per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e 
deve essere approvato dalla direzione lavori e dall’ufficio comunale preposto alla viabilità, mediante 
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apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Gli uffici competenti hanno altresì la 
facoltà di impartire prescrizioni vincolanti sulla base del rispetto dei principi sopra richiamati.   

 
 

 

Art. 24 - OCCUPAZIONE DI AREE PUBBLICHE – QUALITA’ URBANA 

L’impianto di cantiere verrà realizzato in parte su proprietà comunale ed in parte su proprietà privata 
convenzionata.   
 
In particolare la installazione del cantiere, se non specificatamente descritta negli elaborati progettuali, dovrà 
essere improntata ai principi di un alto livello di qualità urbana, con le seguenti prescrizioni: 
- dovranno essere limitati al minimo gli spazi utilizzati dall’impresa e, di conseguenza, la diminuzione dei 

posti auto; 
- le dotazioni di cantiere (baracche, uffici, servizi) dovranno essere realizzate con materiali non deteriorati e 

congrui con il decoro della città, ad insindacabile giudizio della direzione lavori e della stazione appaltante 
per mezzo del R.U.P. e del personale da lui delegato; 

- le zone di stoccaggio materiali dovranno essere realizzate secondo principi di ordine e decoro e, in tal 
senso, dovranno essere recintati e confinati anche con pannelli; 
 

L’occupazione del suolo pubblico COMUNALE e DEMANIALE derivante dai lavori di che trattasi e 
dall’installazione del cantiere sarà permessa a titolo gratuito. 
L’occupazione del suolo pubblico di competenza Provinciale o ANAS (qualora necessarie) sarà invece di 
esclusivo onere dell’impresa, così come l’ottenimento dei relativi permessi e la messa in opera delle relative 
opere provvisionali richieste dagli Enti gestori del patrimonio.   

 
 
 
 

Art. 25 - SOSPENSIONI, RIPRESE E PROROGHE DEI LAVORI 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte 
e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la 
sospensione dell'esecuzione del contratto, indicando le ragioni e l'imputabilità anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna. 
Sono circostanze speciali le avverse condizioni climatiche (aventi carattere di eccezionalità), la forza 
maggiore o altre circostanze speciali che impediscano l'esecuzione o la realizzazione a regola d'arte dei 
lavori. 
Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere ad una variante 
in corso d'opera nei casi previsti dall'articolo 29 del presente schema di contratto, comprese le varianti resesi 
necessarie a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo, come meglio descritte nel già richiamato 
articolo 29. 
Il responsabile del procedimento può ordinare la sospensione dei lavori, per ragioni di necessità o di 
pubblico interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica.  La 
sospensione è disposta con atto motivato delle Amministrazioni competenti. 
Il direttore dei lavori, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, compila il 
verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, 
nonché dello stato di avanzamento dei medesimi, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle 
cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, 
della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. 
Il verbale redatto con adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori, controfirmato dall’appaltatore 
deve pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla sua 
redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso. 
Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 
l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 
l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini suddetti. Salvo il predetto caso, non spetta all'esecutore alcun compenso o indennizzo per la 
sospensione dei lavori. 

La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il 
RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. 
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Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a 
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, 
dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono 
iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. Qualora 
l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul 
registro di contabilità. 
Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il RUP dà avviso all'ANAC, 
pena l'applicazione della sanzione amministrativa di cui all'articolo 107, comma 4, del D. Lgs.50/2016. 
La sospensione parziale determina altresì il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni 
determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per 
effetto della sospensione parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 
cronoprogramma di cui all'articolo 40 del regolamento. 
I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non appena venute a cessare le 
cause della sospensione, sono firmati dall'esecutore ed inviati al responsabile del procedimento nei modi e 
nei termini sopraddetti. Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori indica il nuovo termine contrattuale. 
L'esecutore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea, senza che la 
stazione appaltante abbia disposto la ripresa dei lavori, può diffidare per iscritto il responsabile del 
procedimento a dare le necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario 
alla ripresa. La diffida è condizione per poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori per far valere 
l'illegittima maggiore durata della sospensione. 
Nei casi di sospensione per pubblico interesse o necessità, il responsabile del procedimento determina il 
momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di necessità che lo hanno indotto a 
sospendere i lavori e conseguentemente ordina la ripresa. 
Ai sensi dell'articolo 107, comma 6, del Codice dei contratti pubblici, nel caso di sospensioni totali o parziali 
dei lavori disposte dalla Stazione appaltante per cause diverse da quelle ivi contemplate, l'esecutore può 
chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del 
codice civile e secondo criteri individuati nel decreto di cui all'articolo 111, comma 1, se adottato. 
L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso al 
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità  della maggiore 
durata a fatto della Stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il RUP, sentito il direttore lavori, entro 
trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali 
decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di 
consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei 
lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo 
scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla 
Stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
Le sospensioni e le proroghe devono essere annotate nel giornale dei lavori. 
 
 
Art. 26 - SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO O PER MANCANZA DEI 
REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 

In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo imminente 
per i lavoratori, il Direttore Lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la 
sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della 
normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o 
indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore 
delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori 
previsti dal contratto. 

 
 
 

Art. 27 - MODIFICHE DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA 

Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall'esecutore se non è disposta 
dal direttore dei lavori e preventivamente approvata dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e 
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limiti indicati dall'articolo 106 del D.lgs 50/2016. L'esecutore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni 
ritenute opportune dalla stazione appaltante e che il direttore lavori gli abbia ordinato purché non mutino 
sostanzialmente la natura dei lavori. A tale proposito l’impresa appaltatrice non può  pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni 
ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016. 
Per le sole ipotesi previste dal comma 4 dell'articolo 106 del D.lgs 50/2016, la stazione appaltante può 
ordinare una variazione nei limiti di un quinto dell'importo dell'appalto, calcolato ai sensi del comma 14 
dell'articolo 161 del regolamento, con obbligo per l'appaltatore di eseguire i lavori variati agli stessi prezzi, 
patti e condizioni del contratto originario, senza diritto ad alcuna indennità, salvo il corrispettivo per i nuovi 
lavori. 
Alle lavorazioni o materiali, per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si applica la procedura della 
formazione di nuovi prezzi di cui all'articolo 8 del DM 49/2018. 
Se la variante supera il limite del quinto il responsabile del procedimento ne dà comunicazione all'esecutore 
che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare se accetta la prosecuzione dei lavori e a 
quali condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione 
appaltante deve comunicare all'esecutore le proprie determinazioni. Qualora l'esecutore non risponda alla 
comunicazione del responsabile del procedimento si intende manifestata la volontà di accettare la variante 
agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le 
proprie determinazioni nel termine, si intendono accettate le condizioni avanzate dall'esecutore. 
Se la variazione rimane nel limite del quinto, la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da atto di 
sottomissione da sottoscrivere da parte dell'esecutore in segno di accettazione o motivato dissenso. Nel 
caso di eccedenza rispetto a tale limite, la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto 
principale, sottoscritto dall'esecutore in segno di accettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle quali 
è condizionata l'accettazione. 
Non saranno considerati varianti gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio 
che siano contenuti entro i limiti fissati dalla normativa vigente per le singole categorie di lavoro dell’appalto 
e che non comportino un aumento della spesa prevista per la realizzazione dell’opera. 
Gli ordini di variazione devono fare espresso riferimento all'intervenuta approvazione. Le variazioni di 
dettaglio non comportano la sottoscrizione di alcun atto di sottomissione. 
Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, in aumento o diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità che non comportino modifiche sostanziali e 
siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della 
stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il cinque per cento 
dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione 
dell'opera. Tali varianti sono approvate dal responsabile del procedimento, che utilizza le somme per 
imprevisti o le eventuali economie dei ribassi conseguiti in sede di gara al netto del 50 per cento dei ribassi 
d'asta conseguiti. 
Indipendentemente dalle ipotesi di cui all'articolo 106 del D.Lgs.50/2016, la stazione appaltante può sempre 
ordinare l'esecuzione dei lavori in misura inferiore a quanto previsto nel contratto, nel limite di un quinto 
dell'importo di contratto, senza che nulla spetti all'esecutore a titolo di indennizzo. 
L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione deve essere tempestivamente comunicata all'esecutore 
e comunque prima del raggiungimento dei quattro quinti dell'importo contrattuale. 
In caso di proposta di varianti in corso d'opera, il responsabile unico del procedimento può chiedere apposita 
relazione al collaudatore in corso d'opera. 
 
 
Art. 28 - FUNZIONI, COMPITI ED ONERI DELL’APPALTATORE 

Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al capitolato speciale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
1) nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarlo al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori 

ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione prima dell’inizio dei lavori; 
2) comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, il nominativo del Responsabile del Servizio 

di Prevenzione e Protezione; 
3) nominare i PREPOSTI (ai sensi del D.lgs 81/2008) e comunicarli al Coordinatore per la Sicurezza in fase 

di esecuzione; 
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4) la trasmissione alla Direzione Lavori prima dell'inizio dei lavori medesimi, ai sensi dell'articolo 21 del 
presente schema di contratto, della documentazione di avvenuta denuncia agli Enti Previdenziali, 
Assicurativi ed Infortunistici, inclusa la Cassa Edile. 

5) l'organizzazione e l'allestimento del cantiere, comprese tutte le misure di sicurezza, il disarmo, sgombero 
e pulizia finale dei luoghi dei lavori, comprensiva la dotazione di wc chimico; 

6) tutti gli oneri derivanti dai necessari saggi e verifiche alle strutture esistenti, indagini, prelievi di campioni, 
prove di laboratorio su materiali strutturali posti in opera (l'approntamento di mezzi uomini ed 
attrezzature), interessate dai lavori, da effettuarsi senza arrecare danni alle proprietà private o, in caso di 
impossibilità, a rifondere gli eventuali danni causati; 

7) la diligente e regolare esecuzione del progetto e delle istruzioni ricevute in corso d'opera dalla D.L., 
impegnando sempre maestranze con professionalità idonea alle lavorazioni da compiere, materiali 
rispondenti alle specifiche, privi di difetti, e macchine ed attrezzature idonee ed in perfetta efficienza; 

8) la sorveglianza continuativa per tutta la durata dei lavori, diretta o tramite suoi collaboratori, sulla qualità 
dell'esecuzione dei lavori e sull'ordine e sicurezza del cantiere; 

9) in particolare garantire la presenza continuativa lungo tutto l'orario di lavoro del responsabile del cantiere 
e della sicurezza; 

10) La verifica preventiva alle operazioni di scavo e demolizione, di eventuali interferenze, sia con indagine 
sui luoghi, sia con la collaborazione degli ENTI  e SOCIETA' di gestione dei servizi a rete; 

11) tutti gli adempimenti previsti dalle vigenti leggi, comprese tutte le spese per le prove di carico e verifiche 
delle varie strutture, eseguite in cantiere o presso Istituti o Laboratori ufficialmente abilitati, prescritti o 
comunque richiesti dal Tecnico Comunale preposto alla sorveglianza; 

12) redigere e consegnare, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei 
lavori, il piano operativo di sicurezza; 

13)la guardiania e la sorveglianza, in ottemperanza della Legge n° 646/1982, sia di giorno che di notte, con il 
personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose del 
Comune consegnate all'Appaltatore, estesa anche all'eventuale periodo di sospensione dei lavori e fino 
alla presa in consegna dell'opera da parte del Comune stesso; 

14) gli operai, gli attrezzi, i macchinari, gli strumenti, gli apparecchi, utensili e materiali occorrenti per rilievi, 
tracciamenti, misurazioni, verifiche, esplorazioni, saggi, accertamenti, picchettamenti, apposizione di 
capisaldi, ecc. relativi alle operazioni di consegna e collaudazione dei lavori che possano occorrere dal 
giorno della consegna fino all'approvazione del collaudo; 

15) lo spostamento, la rimozione e le riparazioni eventualmente necessarie di tubazioni, cavi, linee, anche 
provvisorie, pubbliche e private eventualmente esistenti sulle aree interessate dai lavori, nonché gli oneri 
derivanti nei confronti degli enti erogatori; 

16)predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, tesate con relativa illuminazione notturna, 
recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le strade interne 
occorrenti alla agibilità del cantiere ed in generale quanto previsto dal progetto di intervento relativo alla 
sicurezza contenuto nel Piano di sicurezza e coordinamento; 

17) il mantenimento, anche con opere provvisionali, degli accessi pedonali e carrabili alle preesistenze 
edilizie nonché delle utenze necessarie alle stesse; 

18) il mantenimento dell'accesso al cantiere ed il libero passaggio nello stesso e nelle opere costruite od in 
costruzione alle persone addette a qualunque altra Impresa, alla quale siano stati affidati lavori non 
compresi nel presente appalto ed alle Imprese che eseguono lavori per conto diretto del Comune; 

19) il libero accesso al cantiere da parte degli incaricati del "Comitato paritetico territoriale della provincia di 
Savona per la prevenzione infortuni, l'igiene e l'ambiente di lavoro nell'edilizia", nonché  la fornitura agli 
stessi di tutte le indicazioni necessarie; 

20) gli oneri per la formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni 
e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la 
delimitazione del cantiere stesso nonché la sua pulizia e manutenzione, in modo da rendere sicuri il 
transito e la circolazione dei mezzi e delle persone addette ai lavori o che comunque siano autorizzate ad 
accedervi; 

21) eseguire i lavori secondo il programma e le fasi di lavoro indicati in progetto o , in ogni caso, approvato 
preventivamente dalla D.L.; 

22) predisporre per le esigenze del Committente e della Direzione dei Lavori, un locale illuminato e 
riscaldato con attrezzatura minima da ufficio; 

23) provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di acqua, energia 
elettrica, telefono e fognatura di cantiere; 
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24) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture, le prestazioni tutte occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas, telefono, fognature, ecc. necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l'esecuzione dei lavori nonché le spese per le utenze ed i consumi 
dipendenti dei predetti servizi; 

25) l'adozione di tutte le opportune cautele per evitare danni ed inconvenienti di qualsiasi genere alle 
proprietà e costruzioni confinanti, come pure alle persone, restando completamente responsabile dei 
danni e degli inconvenienti arrecati; 

26) l'esecuzione e consegna, immediatamente dopo il completamento, di ogni parte dei disegni e degli 
schemi aggiornati corredati da una descrizione particolareggiata; in particolare per quanto riguarda gli 
impianti dovrà essere consegnata tutta la documentazione tecnica sulle apparecchiature e le istruzioni 
per la conduzione degli impianti medesimi; 

27) l'esecuzione di tutti i modelli e campioni di lavori, di materiali e di forniture; 
28) provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del suolo pubblico; 
29) provvedere alla fornitura ed all’installazione, all’ingresso del cantiere del regolamentare cartello con 

dimensioni opportune con le indicazioni relative al progetto, al Committente, all’Impresa esecutrice delle 
opere, al Progettista, al Direttore dei Lavori; tale cartello dovrà essere posizionato su supporti stabili (tubi 
innocenti, ecc.); 

30) provvedere alla fornitura ed alla vidimazione, all’Ufficio del Registro o Camere di Commercio, del registro 
di contabilità (tipologia indicata dalla  D.L.) ; sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le marche da bollo 
da apporre sui documenti contabili previste dalla normativa vigente e richieste dalla D.L.; 

31) consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 
giustificano mediante fattura; 

32) provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in progetto, alla 
verifica ed alla conservazione dei capisaldi; 

33) provvedere all’eventuale esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da 
eseguire; 

34) provvedere all’assicurazione contro i danni dell’incendio, dello scoppio del gas e del fulmine per gli 
impianti e attrezzature di cantiere, per i materiali a piè d’opera e per le opere già  eseguite o in corso di 
esecuzione; 

35)la spesa per la fornitura all'Amministrazione di fotografie, a documentazione delle opere in corso in 
corrispondenza con la redazione di ogni S.A.L. a dimostrazione del progredire dei lavori e delle opere 
ultimate; 

36)l'assicurazione per eventuali danni a terzi ed al Comune per quanto attiene in particolare la stabilità degli 
edifici e dei manufatti circostanti l'area interessata dai lavori; 

37) tutti gli adempimenti, nei confronti delle Autorità Amministrative, Enti ed Associazioni, aventi il compito di 
esercitare controlli di qualsiasi genere e di rilasciare licenze di esercizio quali: Regione, Provincia, 
Capitaneria di porto, ANAS; VV.FF., ENEL, TELECOM 

38) il completo sgombero, entro 10 giorni dalla data di ultimazione degli interventi, dei materiali, dei mezzi 
d'opera e degli impianti; 

39) approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 
40) disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole fasi dei 

lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue 
dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

41) corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver provveduto nei 
loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di legge e dei contratti 
collettivi di lavoro; 

42) tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno di astenersi 
dal riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal Direttore dei Lavori; 

43) provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, a norma di contratto; 
44) provvedere a comunicare i nominativi e le generalità dei dipendenti dell’Impresa e degli eventuali 

subappaltatori che opereranno nel cantiere nonché fornire a tali figure un cartellino di riconoscimento con 
l’indicazione della ditta, il nominativo e la fotografia; 

45) prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano compromettere i 
risultati finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto anche ai fini 
dell’accertamento delle eventuali responsabilità; 
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46)promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti di 
consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 

47) la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 
48) le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
49) il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la 

sicurezza e la salute dei lavoratori; 
50) la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 
51) il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure 

esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori; 
52) rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a 

sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro 
lo richiedano; 

53) provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle norme 
contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza; 

54) richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle tavole 
grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso in cui tali 
modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza; 

55) tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile dei 
Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e 
al piano di sicurezza; 

56)fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 
- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
- le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del 

cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, dall’interferenza 
con altre imprese secondo quanto previsto dal d.lgs.81/2008; 

- le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione 
collettiva ed individuale; 

57) mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle imprese 
subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano operativo di sicurezza e 
coordinamento; 

58) informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle 
proposte di modifica al Piano di sicurezza e coordinamento formulate dalle imprese subappaltanti e dai 
lavoratori autonomi; 

59) organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle 
caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto; 

60) affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare; 
 

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto prescritto 
dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni 
contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento dell’appalto. 
Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei Lavori, a 
suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori restando l’Appaltatore 
tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al Committente in conseguenza della 
sospensione. 
L'Appaltatore assume inoltre ogni responsabilità diretta od indiretta, sia nei confronti di terzi che dello stesso 
Comune, comunque inerente l'esecuzione dei lavori occorrenti per la realizzazione delle opere in ogni fase e 
fino ad approvazione del collaudo finale.  
Il Comune rimarrà pertanto estraneo all'attività ed ai rapporti giuridici e di fatto posti in essere  a qualunque 
titolo dall'appaltatore il quale manleva il Comune stesso da ogni responsabilità  per i danni alle persone ed 
alle cose, anche di terzi, nonché  da ogni pretesa ed azione al riguardo che derivino, in qualsiasi momento e 
modo, da quanto forma oggetto del presente Schema di Contratto. 
L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'osservanza dei contratti collettivi di lavoro e delle disposizioni 
inerenti la manodopera ed è vincolato ad esporre giornalmente, ove possibile, nel cantiere l'elenco dei propri 
dipendenti e quello del personale delle eventuali ditte subappaltatrici, che operano nel cantiere stesso (con 
l'indicazione, in quest'ultimo caso, degli estremi della relativa autorizzazione). 
Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, l’Appaltatore deve 
segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti sperimentali necessari per 
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riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le abituali buone regole di lavoro. 
 
 
Art. 29 - MANODOPERA – OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
 nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini 
e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori; 

 l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo la scadenza e 
fino alla loro sostituzione fermo restando l’obbligo, fino alla chiusura del cantiere, di iscrizione alla Cassa 
Edile di Savona delle maestranze impiegate nell’appalto, nei termini previsti dagli articoli del presente 
Schema di Contratto e, se cooperativo, anche nei rapporti con i soci; 

 i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

 è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

 è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore 
invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la 
legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del 
contratto. Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte dell’appaltatore, il responsabile del 
procedimento provvede all’inoltro delle richieste e delle contestazioni all’Ufficio Provinciale del Lavoro per i 
necessari accertamenti.   
In caso di ottenimento del documento unico di regolarità contributiva dell'affidatario negativo per due volte 
consecutive, il responsabile del procedimento, acquisita una relazione particolareggiata del direttore dei 
lavori, propone, previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a quindici 
giorni per le controdeduzioni, la risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 del D.lgs 50/2016 e 6, 
ultimo comma, del regolamento. 
 
 
Art. 30 - FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITA’ DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE  

Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico di competenza professionale estesa ai lavori da 
eseguire, viene nominato dall’Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, 
assumendo effettivi poteri dirigenziali e la responsabilità dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad esso 
compete con le conseguenti responsabilità: 
 gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
 osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei piani 

della sicurezza, le norme di coordinamento del presente Schema di Contratto contrattuale e le 
indicazioni ricevute dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori;  

 allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si comportassero in 
modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si 
rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

 vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal Responsabile 
dei Lavori. 

 Con particolare riguardo alla sicurezza in cantiere,  il direttore tecnico provvede a  
 adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII del  D.Lgs. 81/2008 (articolo 96, 

comma 1, lettera a) del medesimo decreto legislativo; 
 predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili ed individuabili 

(articolo 96, comma 1, lettera b) D.Lgs. 81/2008); 
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 curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute (articolo 96, comma 1, lettera e) D.Lgs.81/2008); 

 curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori (articolo 96, comma 1, lettera e) D.Lgs.81/2008); 

 curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (articolo 
96, comma 1, lettera f), D.Lgs.81/2008); 

 dare attuazione ai piani di sicurezza e  sorvegliare l'attuazione di tutte le misure di sicurezza (articolo 100   
D.Lgs.81/2008); 

 mettere a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza dieci giorni prima 
dell'inizio dei lavori (articolo 100, comma 4, D.Lgs.81/2008); 

 prima dell'inizio dei lavori, trasmettere il piano di sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e ai 
lavoratori autonomi presenti in cantiere (articolo 101, comma 2, D.Lgs.81/2008); 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

 
 
 
 

Art. 31 - DIREZIONE DEI LAVORI ED ASSISTENZA CONTRARIA 

I Tecnici, designati dall'Amministrazione, cureranno la Direzione e la Sorveglianza dei Lavori con visite perio-
diche, emanando disposizioni ed ordini orali e scritti per l'esecuzione dell'opera in tutte le sue fasi.  
L'Appaltatore dovrà dare prova di volenteroso e leale spirito di collaborazione, seguendone con scrupolo e 
diligenza tutte le indicazioni contenute nel Capitolato Speciale, uniformandosi a tutte le istruzioni orali e 
scritte che la Direzione Lavori formulerà nel corso dell'esecuzione delle opere.  
Il fatto che vengano forniti a cura dell'Amministrazione e della Direzione Lavori elaborati anche di dettaglio e 
che la Direzione presti la sua diligente opera di collaborazione alla buona riuscita del lavoro, assistendo alle 
varie fasi di esecuzione dell'opera e controllandone la rispondenza agli elaborati, non esime minimamente 
l'Appaltatore dalla sua piena responsabilità per quanto concerne l'esecuzione delle varie parti e la riuscita 
delle medesime a perfetta regola d'arte. 
Il Direttore dei lavori impartirà le necessarie disposizioni a mezzo di ordini di servizio, da consegnare 
all’Appaltatore che sarà tenuto ad uniformarsi alle disposizioni impartite, salvo il diritto di sottoscrivere 
l’ordine con riserva nei modi stabiliti dall’Art. 14 -  del presente Schema di Contratto.  

 
 
 
 

Art. 32 - ACCETTAZIONE DEI MATERIALI – PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti 
in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre 
corrispondere alla specifica normativa del presente Schema di Contratto o degli altri atti contrattuali. Si 
richiama integralmente il contenuto dell’art. 6 del DM 49/2018. 
Per la provvista dei materiali in genere, si richiamano espressamente le prescrizioni degli artt. 15, 16 e 17 
del Nuovo Capitolato Generale e, per la scelta ed accettazione dei materiali stessi, saranno – a seconda dei 
casi – applicabili le norme ufficiali UNI, CEI e marchio IMQ, CNR e le altre norme tecniche europee adottate 
dalla vigente legislazione, all’osservanza delle quali l’Impresa è tenuta ad ogni effetto. 
Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d’uso più 
generale, l’Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature, ottenendo l’approvazione della Direzione 
dei Lavori. 
Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
a) alle prescrizioni generali del capitolato e del presente schema di contratto; 
b) alle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  
c) alle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente schema di 

contratto; 
d) a disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 
Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddetti 
fanno parte integrante del presente schema di contratto. 
 
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di 
sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e 
la rispondenza ai requisiti prescritti.  
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L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o 
istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente schema di contratto o dalla Direzione dei Lavori sui 
materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle 
forniture in genere. 
Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme 
tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 
L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche 
riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 
Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si 
verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni 
e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 
Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai 
requisiti richiesti. 
L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in 
ogni caso, non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale. 
Campioni di ogni articolo devono essere messi a disposizione della Direzione Lavori e dei Tecnici Comunali 
incaricati al controllo; qualora l’Appaltatore proponesse materiali diversi da quelli di Capitolato, questi non 
dovranno essere inferiori per qualità sotto il profilo tecnico economico a quelli d’offerta. Nel caso in cui 
l’Appaltatore proponesse materiali di qualità e costo superiori non potrà pretendere alcun compenso 
dovendosi intendere lo stesso compenso nel corrispettivo dell’appalto. 
Ogni manufatto materiale od impianto sarà installato, posto in opera e finito secondo le indicazioni e 
modalità della ditta fornitrice, e comunque a regola d’arte. 
Ogni campione dovrà essere etichettato chiaramente con norme e qualità di materiali e nome del 
fabbricante. I campioni dovranno essere di taglio adeguato per permettere una corretta valutazione. 
Dove sono possibili variazioni di colore, dimensioni o altre caratteristiche del materiale, l’Appaltatore dovrà 
sottoporre e mostrare il massimo campo di variazioni possibili. I campioni saranno approvati quando la 
Direzione Lavori ne avrà controllato tutte le voci. 
Al termine dei lavori, l’impresa è tenuta a rilasciare al committente tutte le dichiarazioni di conformità degli 
impianti realizzati e delle forniture. 
 
 
Art. 33 - VALUTAZIONE DEI LAVORI – CONDIZIONI GENERALI 

Nel prezzo contrattuale sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nelle descrizioni delle lavorazioni e 
delle forniture e negli altri atti contrattuali che l’Appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e 
delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 
L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina 
vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di 
prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto 
normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già citate. 
Il prezzo contrattuale definito è accettato dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza 
delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico 
che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, 
realizzativa o normativa legati all’esecuzione dei lavori. 
Il prezzo contrattuale previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell’onere 
per l’eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei 
materiali forniti dall’Appaltatore.  
Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente schema di contratto e che saranno, 
comunque, verificati in contraddittorio con l’Appaltatore; si richiama espressamente, in tal senso, 
l’applicazione di quanto indicato nella descrizione delle lavorazioni e delle forniture indicata nei documenti 
che disciplinano l’appalto. 
 
 
Art. 34 - VALUTAZIONE DEL CORRISPETTIVO 

Nell’accettare i lavori, oggetto del contratto ed indicati dal presente schema di contratto, l’Appaltatore 
dichiara: 
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a)  di aver visitato i luoghi interessati dai lavori e di essere edotto sulle condizioni di viabilità presenti nella 
zona; 

b)  di aver preso conoscenza delle categorie di lavoro che si presumono predominanti nel corso dell’appalto; 
c)  di aver valutato, nell’offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo dei materiali, della 

mano d’opera, dei noli e dei trasporti. 
d)  di aver valutato l’offerta, avendo presa visione del programma lavori e della durata complessiva 

dell’appalto. 
e)  la propria disponibilità ad eseguire parte dei lavori durante le festività natalizie, pasquali o estive, in 

funzione delle esigenze operative. 
 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità, il personale ed i mezzi necessari 
per procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme e sistemi costruttivi. 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi 
non valutati. 
Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di cubatura, 
aggiunta o cancellazione di parti dell’opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione 
dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono 
compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento 
difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell’Appaltatore. 

 
 

Art. 35 - NUOVI PREZZI 

Qualora dovesse rendersi necessario apportare modifiche o integrazioni al progetto posto a base d’asta, che 
prevedessero categorie di lavoro o forniture non contemplate nel progetto, si procederà alla determinazione 
di Nuovi Prezzi facendo riferimento al PREZZIARIO REGIONALE OPERE EDILI ANNO 2019. Tali prezzi 
saranno comunque sottoposti al ribasso d’asta che caratterizza l’appalto.  
 
 

 

Art. 36 - ART. 41 – INVARIABILITA’ ED ESCLUSIONE REVISIONE DEI PREZZI 

Non si può procedere alla revisione dei prezzi e non trova applicazione il comma 1 dell'articolo 1664 del 
codice civile. 
Le opere saranno contabilizzate progressivamente nei vari stati di avanzamento, sulla base del lavoro 
effettivamente svolto al momento della stesura dello stato di avanzamento. 
Il prezzo dell’opera da realizzare è soggetto al ribasso d’asta, e comprende oltre alle spese generali 
comprese tra il 13% e 17% (ai sensi dell'articolo 32 del DPR 207) e all’utile del 10% a favore 
dell’Appaltatore, quanto segue: 
per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporto, calo, perdite, sfridi, prove tecniche e di controllo, ecc., 
nessuna eccettuata per darli pronti all’impiego a piè d’opera nei luoghi di utilizzo; 
per gli operai e mezzi d’opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del mestiere, nonché 
le quote per assicurazioni sociali per gli infortuni ed accessorie di ogni specie, ecc., nonché il loro trasporto 
nei luoghi di lavoro; 
per i noli: ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari ed i mezzi d’opera, accessori, ecc., pronti al loro 
uso, ecc., il tutto come sopra e nei luoghi di impiego; 
 

 
 

Art. 37 - CONTABILITA’ DEI LAVORI 

Si applica il DM 49/2018. La contabilità dei lavori sarà tenuta secondo le norme per la contabilità dei lavori 
dello Stato. 
L'Appaltatore è tenuto a predisporre tutti i disegni costruttivi ed i rilevamenti delle opere eseguite per 
consentire al direttore dei lavori di predisporre la contabilità dei lavori effettivamente eseguiti ed i 
conseguenti documenti tecnico-amministrativi. 
I documenti amministrativi e contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono: 

a) il giornale dei lavori; 
b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; 
c) le liste settimanali; 
d) il registro di contabilità; 
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e) il sommario del registro di contabilità; 
f) gli stati d’avanzamento dei lavori; 
g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto; 
h) il conto finale e la relativa relazione. 

 
 
Art. 38 - STATI DI AVANZAMENTO DEI LAVORI – PAGAMENTI IN ACCONTO 

I pagamenti in acconto avvengono per stati di avanzamento, redatti dal Direttore dei Lavori, mediante 
emissione di certificato di pagamento per i lavori eseguiti, comprensivi della relativa quota degli oneri per la 
sicurezza. Il certificato di pagamento sarà emesso, qualunque sia il suo importo, quando viene maturato uno 
stato di avanzamento, al netto del ribasso d’asta contrattuale, pari a euro 50.000,00# e successivi multipli. 
 
  
Su detto certificato sarà operata una ritenuta dello 0.5% per infortuni ed il recupero dell’anticipazione 
contrattuale in proporzione allo stato di avanzamento. 
  
Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o corrette qualora la 
Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 
La contabilità firmata dal Direttore dei Lavori e dall'appaltatore viene trasmessa al Responsabile del 
procedimento per la verifica e successiva adozione. Entro i successivi 7 giorni verrà emesso il relativo 
certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte dell'Appaltatore. Il Responsabile del 
procedimento provvede a dare comunicazione agli Enti previdenziali ed assicurativi, compresa la Cassa 
Edile, dell'avvenuta emissione dello SAL. 
I certificati di pagamento in acconto verranno emessi fino al raggiungimento di un importo massimo 
pari al 90% del valore del contratto, al netto della ritenuta dello 0,50% di cui sopra. 
L'ultima rata di acconto, a conclusione delle opere, potrà essere contabilizzata anche se l'importo 
complessivo dei lavori non raggiunge l'importo di cui al comma 1. Su tale rata verrà comunque trattenuto il 
10% dell'importo contrattuale, oltre alla ritenuta dello 0,50 % di cui sopra, da liquidare solamente dopo 
l'approvazione del certificato di collaudo. 
In ragione degli adempimenti prodromici alla liquidazione che gravano sulla P.A, conseguenti alla natura del 
contratto, il pagamento degli stati avanzamento, ai sensi dell'articolo 113bis del D.Lgs. 50/2016, come 
sostituito dall'articolo 5 della legge 3 maggio 2019, n. 37, avverrà entro 60 giorni dall'adozione da parte 
dell'Amministrazione del S.A.L e previa presentazione della fattura, che dovrà comunque essere emessa 
successivamente alla data del certificato di pagamento. Il Comune potrà mettere in mora l'impresa, ai sensi 
dell'articolo 1206 del codice civile, quale soggetto che non compie quanto necessario affinché il debitore 
possa adempiere l'obbligazione. 
In caso di ottenimento da parte della stazione appaltante di un documento unico di regolarità contributiva 
che segnala un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del 
contratto, il responsabile del procedimento trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente 
all'inadempienza e provvede al pagamento direttamente agli enti previdenziali  e assicurativi, compresa la 
Cassa edile. 
Qualora l’intervento sia finanziato con mutuo Cassa DD.PP., il calcolo del tempo contrattuale per la 
decorrenza di eventuali interessi di ritardato pagamento non terrà conto dei giorni intercorrenti tra la 
spedizione della domanda di somministrazione dei mutui alla Cassa DD.PP. e la ricezione del relativo 
mandato di pagamento presso la competente Tesorerie comunale. 
Qualora il certificato di pagamento delle rate di acconto non sia emesso nel termine per causa imputabile 
alla stazione appaltante spettano all'esecutore gli interessi di legge. 
Gli interessi moratori sono comprensivi dell'eventuale maggior danno ai sensi dell'articolo 1224, comma 2, 
del codice civile. 
Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, su proposta del direttore dei lavori 
sentito il responsabile del procedimento, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 
all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
 
L'Impresa si obbliga a rispettare la clausola sulla tracciabilità del flusso finanziario, così come 
previsto dall'art. 3 della legge 10 agosto 2010 n.136. Le movimentazioni finanziarie di qualsiasi 
importo devono essere eseguite con mezzi di pagamento che ne consentono, in ogni caso, la 
tracciabilità, per questo i pagamenti devono essere effettuati unicamente tramite bonifico bancario o 
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postale, fanno eccezione le spese giornaliere di minuta gestione del cantiere di importo inferiore ad 
euro 1.000,00. L'Impresa si impegna a comunicare il conto corrente  bancario o postale “dedicato” 
sul quale dovranno essere effettuati i bonifici di pagamento. L'inadempienza a tale condizione 
comporta la risoluzione immediata del contratto in qualsiasi rapporto. 
 
 
Art. 39 - ART.43 BIS - ANTICIPAZIONE A FAVORE DELL'APPALTATORE 
Ai sensi dell'articolo 35, comma 18, del Codice appalti e concessioni, è prevista l'erogazione di 
un'anticipazione a favore dell'appaltatore pari al 20% del valore del contratto di appalto. 
L'anticipazione deve essere erogata entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori, accertata dal 
Responsabile del procedimento. 
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. L'importo della 
garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo 
recupero dell'anticipazione da parte della Stazione appaltante. 
L'appaltatore decade dall'anticipazione se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, 
secondo i tempi contrattuali, e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla 
data di erogazione dell'anticipazione. 
 
 
Art. 40 - CONTO FINALE E LIQUIDAZIONE FINALE – PAGAMENTI A SALDO  

Il conto finale dei lavori è redatto dal Direttore dei lavori entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito verbale.  
Ai sensi della normativa, il conto finale dei lavori è sottoscritto dall’appaltatore e, per la Stazione appaltante, 
dal Responsabile del procedimento entro 30 giorni dall’invito scritto, anche via pec, del Responsabile del 
procedimento.  
La rata di saldo, risultante dalla differenza tra lo stato finale e l’acconto liquidato, nulla ostando, è pagata 
entro 60 giorni dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione ovvero dall'emissione del 
certificato di collaudo provvisorio, previa presentazione della fattura, da emettersi successivamente al 
certificato di regolare esecuzione/collaudo provvisorio. La fattura dovrà essere presentata entro e non oltre 
30 giorni dalla data del certificato di regolare esecuzione/collaudo provvisorio. In caso di mancato rispetto 
del termine di 30 giorni da parte dell'appaltatore, la Stazione Appaltante dovrà mettere in mora l'impresa, ai 
sensi dell'articolo 1206 del codice civile, quale soggetto che non compie quanto necessario affinché il 
debitore (la Stazione Appaltante) possa adempiere l'obbligazione. Ai fini del computo dei termini di 
pagamento non si terrà conto del tempo necessario all'acquisizione del DURC. 
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. 
50/2016 non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, 
del codice civile. 
Rimane inteso che il temine di 60 giorni per il pagamento della rata di saldo decorre comunque dalla 
presentazione della garanzia fideiussoria di cui sopra. 
 
 
Art. 41 - ANTICIPAZIONI DI SOMME DA PARTE DELL’IMPRESA 

La Stazione Appaltante potrà chiedere all’Impresa delle anticipazioni di somme, nella misura massima non 
superiore al 5% dell’importo a base d’asta per pagamenti di fatture attinenti a forniture di materiali ed opere 
speciali connesse ai lavori oggetto dell’appalto. 
Resta inteso che tali richieste dovranno risultare da ordini scritti emessi dal Direttore dei Lavori. 
Sarà riconosciuto a favore dell’Impresa l’interesse pari alla misura dell'interesse legale di cui all'articolo 1284 
del codice civile, sull’importo anticipato, calcolato per il periodo intercorrente tra la data dell’avvenuto 
pagamento della/e fattura/e da parte dell’Impresa e quella della liquidazione del SAL comprensivo 
dell'importo anticipato.  
 

 
 

Art. 42 - PIANI DI SICUREZZA 

Come disposto dall'art. 101 del D.Lgs 81 del 2008 il committente o responsabile dei lavori, trasmette il piano 
di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese invitate a presentare offerte per l'esecuzione dei lavori. In 
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caso di appalto di opera pubblica si considera trasmissione la messa a disposizione del piano a tutti i 
concorrenti alla gara di appalto. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o 
eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per la 
sicurezza ai sensi del decreto Legislativo n° 81 del 2008. 
Secondo quanto previsto dall'art. 100, comma 3, del D.Lgs n° 81 del 2008 l'appaltatore è obbligato ad 
osservare scrupolosamente  e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto 
dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione Appaltante. 
L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore.   
L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 
- per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 
organi di vigilanza; 

- per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 

L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sul giornale dei lavori, sull’accoglimento o il rigetto delle 
proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’appaltatore, per i cantieri la cui entità presunta è pari o superiore a 200 uomini giorno, le 
proposte si intendono accolte.  
Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, nei casi di cantieri con rischi 
particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs.81/2008, le proposte si intendono rigettate.  
Nei cantieri la cui entità presunta è pari o superiore a 200 uomini-giorno, l’eventuale accoglimento delle 
modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, 
né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
Nei casi di lavori che comportano rischi particolari, qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni a seguito di gravi errori ed omissioni, comporti significativi maggiori oneri a carico dell'impresa, e 
tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.  
 
 
 

 

Art. 43 - PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 
esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza 
comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, commi 1, lettera a), e contiene quanto 
riportato nell'allegato XV del D.Lgs 9 aprile 2008 n° 81, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui al precedente articolo, previsto dall'art.100 del D.Lgs n° 80 del 2008. 
 

 
 

 

Art. 44 - CUSTODIA DEL CANTIERE 

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione 
dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 
Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, e solo per lavori di particolare delicatezza e 
rilevanza, la custodia continuativa deve essere affidata a personale provvisto di qualifica di guardia 
particolare giurata. 
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Art. 45 - CARTELLO DI CANTIERE 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un cartello indicatore recanti le descrizioni di cui al comma 
15 dell’art.105 del Decreto Legislativo 50/2016 ed alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, 
n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato dalla Stazione Appaltante, curandone i necessari 
aggiornamenti periodici. 
 
 
 

 

Art. 46 - RICONOSCIMENTO PERSONALE DIPENDENTE (legge 4 agosto 2006 n° 248 art. 36 bis) E 
CONTROLLO DEGLI AUTOMEZZI ADIBITI AL TRASPORTO MATERIALI 

L’Impresa aggiudicatrice è obbligata a trasmettere, prima dell’inizio dei lavori e comunque ad ogni 
variazione, i nominativi del proprio personale dipendente e dei dipendenti degli eventuali subappaltatori e 
lavoratori autonomi che opereranno nell’ambito del cantiere. 
Tutto il personale addetto ai lavori, dovrà essere munito di tesserino di riconoscimento in cui si dovrà 
identificare le generalità dell’impresa e il nominativo con fotografia del dipendente,e quant'altro previsto 
dall'attuale normativa vigente in materia. In particolare, ai sensi della legge 13 agosto 2010, n.136, il 
tesserino dovrà riportare anche la data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione. Nel 
caso di lavoratori autonomi il tesserino deve contenere l'indicazione dell'esecutore committente. 
Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l'attività di cantiere, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa e il nominativo del proprietario 
degli automezzi medesimi. 
 

 
 

Art. 47 - OBBLIGHI ASSISTENZIALI, PREVIDENZIALI ED ASSICURATIVI DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore dovrà trasmettere alla Direzione Lavori, prima del concreto inizio dei lavori, tutta la 
documentazione inerente l’avvenuta denunzia agli Enti Previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed 
infortunistici, relativa al proprio personale dipendente. 
Contestualmente alla richiesta di autorizzazione al subappalto, l’Appaltatore dovrà trasmettere tutta la 
documentazione concernente l’avvenuta denuncia agli Enti Previdenziali inclusa la Cassa Edile, assicurativi 
ed infortunistici, relativi al personale dipendente delle Imprese subappaltatrici.  
Resta inteso che, qualunque sia la natura e la causa di eventuali infortuni o danneggiamenti, ogni più  ampia 
responsabilità  ricadrà  sull'Appaltatore, il quale dovrà, provvedere ai risarcimenti del caso, manlevando 
l’Ente appaltante nonché  il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori, da ogni re-
sponsabilità. 
 

 
 

Art. 48 - PERSONALE DELL’APPALTATORE 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori da 
eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in relazione a 
quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di 
approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. 
L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale che 
civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli 
impianti di cantiere. 
L’Impresa dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo, di provata 
capacità ed adeguato, numericamente e qualitativamente, alle necessità ed in relazione agli obblighi assunti 
con la presentazione del programma dettagliato di esecuzione dei lavori. 
L’Impresa risponde dell’idoneità del Responsabile del Cantiere che dovrà essere comunicato alla D. L. prima 
della consegna dei lavori, ed in genere di tutto il personale addetto ai medesimi, personale che dovrà essere 
di gradimento alla Direzione Lavori, la quale ha il diritto di ottenere l’allontanamento dai cantieri stessi di 
qualunque addetto ai lavori, senza  rispondere delle conseguenze. 
L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 
sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, non 
oltre 15 giorni dall’inizio dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 
Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 
- i regolamenti in vigore in cantiere; 
- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 
- le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per l’esecuzione; 
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- tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle mansioni 
disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui sono 
operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale che 
civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli 
impianti di cantiere. 
L’appaltatore dovrà inoltre applicare, e far applicare ad eventuali imprese subappaltatrici, condizioni 
normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali in cui si 
svolgono i lavori, se più favorevoli nei confronti dei suddetti soggetti rispetto a quelle dei contratti di lavoro e 
degli accordi del luogo in cui ha sede l’impresa, nonché di rispettare e far rispettare ad eventuali imprese 
subappaltatrici le norme e le procedure previste in materia.  
 

 
 

Art. 49 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Al presente appalto si applica la disciplina dell’articolo 105  del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii. 
 
Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 
100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto di subappalto. 
 
Si segnala inoltre che: 
- resta fermo per le categorie di cui all'articolo 12, comma 1, del D.L. 28 marzo 2014, n.47, convertito nella 

L.23 maggio 2014 n.80, il limite di subappaltabilità del trenta per cento, quando tali lavorazioni 
singolarmente superino il 15% dell'importo totale dei lavori. In tale caso, se si provvede al subappalto, la 
stazione appaltante procede alla corresponsione diretta al subappaltatore dell'importo delle prestazioni 
eseguite dallo stesso nei limiti del contratto di subappalto.  

- l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante è 
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il 
subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle 
gare di lavori pubblici; 

- le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 
lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti 
dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese. 
Ai fini del presente articolo è altresì considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
espletate nel cantiere che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 
50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 
I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto. 

 
 

 
Art. 50 - RESPONSABILITA’ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori 
o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 
sicurezza, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto da parte dei subappaltatori 
di tutte le condizioni previste dal precedente Art. 49 - . 
Il subappalto non autorizzato comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria ai sensi del decreto-legge 29 
aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246. Si rinvia, per quanto riguarda le sanzioni, 
al contenuto dell'articolo 21 della Legge 13 settembre 1982 numero 646. 
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Art. 51 - PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI E REGOLARITA' CONTRIBUTIVA 
La Stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 
fornitore di beni o lavori, l'importo loro dovuto nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa come definite 
dall'articolo 5, comma primo lettera a), della Legge 11 novembre 2011, numero 180, c.d. Statuto 
delle imprese. 

b)  in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

 
Ai fini di cui alla lettera a) del primo comma del presente articolo, si definisce 
- microimpresa un'impresa che occupa meno di dieci persone e realizza un fatturato annuo oppure un 

totale di bilancio annuo non superiori a due milioni di euro; 
- piccola impresa un'impresa che occupa meno di cinquanta persone e realizza un fatturato annuo o un 

totale di bilancio annuo non superiori a dieci milioni di euro. 
Nell'ipotesi di pagamento diretto del subappaltatore trova applicazione l'articolo 30, comma 6, del  Codice 
appalti e concessioni, vale a dire, previo esperimento della relativa procedura, la possibilità di pagamento 
diretto da parte della Stazione appaltante delle retribuzioni arretrate dei lavoratori non corrisposte dal 
subappaltatore. 

 
 

Art. 52 - RESPONSABILITA’ DEI LAVORATORI AUTONOMI E DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI 
Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono i seguenti oneri e responsabilità: 

a) rispettare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore 
tecnico dell’Appaltatore; 

b) utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla 
normativa vigente; 

c) collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 
d) non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere; 
e) informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie 

attività lavorative. 
 

Art. 53 - OBBLIGHI IN MATERIA DI TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI PER SUBAPPALTATORI 
E SUBCONTRAENTI. 
Nei contratti sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 
interessate ai lavori deve essere inserita, a pena di nullità assoluta del contratto, un'apposita clausola con la 
quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all'articolo 3 della legge 13 agosto 
2010, n.136. 
 
 
Art. 54 - ESCLUSIONE COMPETENZA ARBITRALE 
Per tutte le controversie che possano insorgere relativamente all'esecuzione degli obblighi di cui al presente 
schema di contratto è competente il Giudice ordinario del Foro di Savona, salva la giurisdizione esclusiva del 
Giudice amministrativo in materia di revisione prezzi e di adeguamento prezzi. E' esclusa la competenza 
arbitrale. 

  
 

Art. 55 -  OBBLIGAZIONI A CARICO DELL'APPALTATORE DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DAL 
PROTOCOLLO DI INTESA PREFETTIZIO PER LA SICUREZZA E REGOLARITA' DEI CANTIERI EDILI 
DELLA PROVINCIA DI SAVONA SOTTOSCRITTO IN DATA 6 GIUGNO 2018 
 
L'Appaltatore si impegna all'osservanza del Protocollo di cui alla rubrica del presente articolo e, tra le altre, si 
obbliga ad osservare le disposizioni contenute agli articoli 2 - “Ruolo delle Stazioni Appaltanti per il controllo 
della sicurezza nei luoghi di lavoro”, comma 1, lettere b) e c) e 3  -  “Tutela dei lavoratori” di cui al citato 
Protocollo di Intesa.  
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

 

Art. 56 -  NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI  
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 
opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, 
ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai 
seguenti articoli.   
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; 
essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera 
solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori.  
Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione dei 
lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a 
quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori.  
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.  
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 
restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.  
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 
prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.  
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, 
l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione 
del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 
determinazioni definitive dell'organo di collaudo.  
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 
spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse 
prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale 
di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 
verbale.  
La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore.  
Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego 
dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si 
applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del 
Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.  

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito 
decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n.  
203/2003.  

 

Art. 57 -  ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO  
  

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanze organiche 
e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 
conglomerato risultante.  

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche 
vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 
(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme 
tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2.  

c) Cementi e agglomerati cementizi.  
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1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 
maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle 
norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2.  
2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il 
rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e 
cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il 
conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di 
cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la 
procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori 
esteri di analisi.  
3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.  

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle 
norme tecniche vigenti.  

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti 
alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità 
e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - 

Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.   
f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, 

essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da 
rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in 
peso della sabbia non dovrà superare il 2%.   
La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 
conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative 
norme vigenti.  
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E' 
assolutamente vietato l'uso di sabbia marina.  

  
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.  
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza 
delle migliori regole d'arte.   
  

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 
197 - UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606.  
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

  
  
Art. 58 - MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE  
  

Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in conglomerato 
cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite dalle norme 
vigenti in materia.  
Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi 
non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non 
nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono 
avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 
all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o 
argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 
murature di paramento o in pietra da taglio.  
Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti; 
antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far 
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eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego 

dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti).  
I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al 
D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative.  

  
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie 
parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1.  
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  
   
Art. 59 - MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE  
Generalità  

I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 14 gennaio 2008 devono 
rispondere ai requisiti indicati nel seguito.  

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere:   
- identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili;  
- certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per misurarne 

le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo indipendente ovvero, ove 
previsto, autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite dalle specifiche tecniche europee 
richiamate nel presente documento;  

- accettati dalla Direzione dei Lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di 
qualificazione, nonché mediante eventuali prove sperimentali di accettazione.  

Per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE sarà onere della Direzione dei Lavori, in fase di 
accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per ogni diverso 
prodotto, il Certificato ovvero Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della specifica norma 
europea ovvero allo specifico Benestare Tecnico Europeo, per quanto applicabile.  
Sarà inoltre onere della Direzione dei Lavori verificare che tali prodotti rientrino nelle tipologie, classi e/o 
famiglie previsti nella detta documentazione.  
Per i prodotti non recanti la Marcatura CE, la Direzione dei Lavori dovrà accertarsi del possesso e del regime 
di validità dell'Attestato di Qualificazione o del Certificato di Idoneità Tecnica all'impiego rilasciato del Servizio 
Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.   

  
Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono generalmente 
essere effettuate da:  

a) laboratori di prova notificati di cui all'allegato V del Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011;  

b) laboratori di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.;  
c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, appositamente abilitati dal 

Servizio Tecnico Centrale.  
  
Calcestruzzo per Usi Strutturali, Armato e non, Normale e Precompresso.  

  
Controllo di Accettazione  

La Direzione dei Lavori ha l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d'opera per verificare la 
conformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto e 
sperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare.  
Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si configura, in funzione del quantitativo di 
calcestruzzo in accettazione come previsto dal D.M. 14 gennaio 2008.   
Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della Direzione dei Lavori o di 
un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone 
l'identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal 
laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale.  
La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori e deve contenere 
precise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo.  
Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte dell'insieme statistico che serve per 
la determinazione della resistenza caratteristica del materiale.  
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Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3.  
  
I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno:   

- l'identificazione del laboratorio che rilascia il certificato;  
- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna sua pagina, 

oltre al numero totale di pagine;  
- l'identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento;  
- il nominativo della Direzione dei Lavori che richiede la prova;  
- la descrizione, l'identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare;  
- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove;  
- l'identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con l'indicazione 

delle norme di riferimento per l'esecuzione della stessa;  
- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica;  
- le modalità di rottura dei campioni; - la massa volumica del campione; - i valori di resistenza misurati.  

  
Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le specifiche 
indicazioni di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 14 gennaio 2008.  
L'opera o la parte di opera non conforme ai controlli di accettazione non può essere accettata finché la non 
conformità non sia stata definitivamente rimossa dal costruttore, il quale deve procedere ad una verifica delle 
caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l'impiego di altri mezzi d'indagine, secondo quanto 
prescritto dalla Direzione dei Lavori e conformemente a quanto indicato nel punto 11.2.6. del D.M. 14 
gennaio 2008. Qualora gli ulteriori controlli confermino i risultati ottenuti, si procederà ad un controllo teorico 
e/o sperimentale della sicurezza della struttura interessata dal quantitativo di calcestruzzo non conforme, 
sulla base della resistenza ridotta del calcestruzzo.  
Ove ciò non fosse possibile, ovvero i risultati di tale indagine non risultassero soddisfacenti si può 
dequalificare l'opera, eseguire lavori di consolidamento ovvero demolire l'opera stessa.  
I “controlli di accettazione” sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a controllarne la validità, qualitativa e 
quantitativa; ove ciò non fosse, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove che attestino le 
caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica quando non risultino 
rispettati i limiti fissati dai “controlli di accettazione”.  

  
Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è tenuta a verificare 
quanto prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a rifiutare le eventuali forniture provenienti da 
impianti non conformi; dovrà comunque effettuare le prove di accettazione previste al punto 11.2.5 del D.M. e 
ricevere, prima dell'inizio della fornitura, copia della certificazione del controllo di processo produttivo.  
Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, effettuate direttamente in cantiere, 
mediante processi di produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve essere confezionata sotto 
la diretta responsabilità del costruttore. La Direzione dei Lavori deve avere, prima dell'inizio delle forniture, 
evidenza documentata dei criteri e delle prove che hanno portato alla determinazione della resistenza 
caratteristica di ciascuna miscela omogenea di conglomerato, così come indicato al punto 11.2.3 del D.M. 14 
gennaio 2008.  
  
Acciaio  

  
Prescrizioni Comuni a tutte le Tipologie di Acciaio  

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente 
D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 14 gennaio 2008) e relative circolari esplicative. E' fatto divieto di 
impiegare acciai non qualificati all'origine.  

  
Forniture e documentazione di accompagnamento  

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono essere 
accompagnate dalla copia dell'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale.   

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto.  
Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti 
rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso.  
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La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare 
le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore.  

  
Le forme di controllo obbligatorie  

Le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di controllo obbligatorie 
(D.M. 14 gennaio 2008 paragrafo 11.3.1):  

- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 
- nei centri di trasformazione, da eseguirsi sulle forniture; - di 
accettazione in cantiere, da eseguirsi sui lotti di spedizione.  
A tale riguardo si definiscono:  

- lotti di produzione: si riferiscono a produzione continua, ordinata cronologicamente mediante apposizione di 
contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre, ecc.). Un lotto di produzione 
deve avere valori delle grandezze nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, di formazione) e può 
essere compreso tra 30 e 120 t;  

- forniture: sono lotti formati da massimo 90 t, costituiti da prodotti aventi valori delle grandezze nominali 
omogenee;  

- lotti di spedizione: sono lotti formati da massimo 30 t, spediti in un’unica volta, costituiti da prodotti aventi 
valori delle grandezze nominali omogenee.  

  
La marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qualificati  

Ciascun prodotto qualificato deve essere costantemente riconoscibile, per quanto concerne le caratteristiche 
qualitative, e rintracciabile, per quanto concerne lo stabilimento di produzione.  
Il marchio indelebile deve essere depositato presso il servizio tecnico centrale e deve consentire, in maniera 
inequivocabile, di risalire:  

- all’azienda produttrice;  
- allo stabilimento;  
- al tipo di acciaio e alla sua eventuale saldabilità.  

Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per il prodotto 
finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso produttore, la qualificazione deve essere 
ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato.  
Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti per la loro 
produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti possono essere i 
sistemi di marchiatura adottati, anche in relazione all’uso, quali, per esempio, l’impressione sui cilindri di 
laminazione, la punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a vernice, la targhettatura, la sigillatura dei 
fasci e altri. Permane, comunque, l’obbligatorietà del marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e i 
rotoli.  
Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti 
caratteristiche ma fabbricati nello stesso stabilimento, e con identificativi differenti da quelli di prodotti con 
uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La 
marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione.  
Per quanto possibile, anche in relazione all’uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare ogni singolo 
pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve essere tale che, 
prima dell’apertura dell’eventuale ultima e più piccola confezione (fascio, bobina, rotolo, pacco, ecc.), il 
prodotto sia riconducibile al produttore, al tipo di acciaio, nonché al lotto di produzione e alla data di 
produzione.  
Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel tempo e 
l’impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura denunciate nella 
documentazione presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare tempestivamente le eventuali 
modifiche apportate.  

Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di:  
- mancata marcatura;  
- non corrispondenza a quanto depositato; - illeggibilità, anche parziale, 
della marcatura.  

Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l’identificazione e la rintracciabilità del prodotto 
attraverso il marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale.  

  
In caso di mancata sottoscrizione della richiesta di prove da parte della Direzione dei Lavori, le certificazioni 
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emesse dal laboratorio ufficiale non possono assumere valenza ai sensi delle Norme Tecniche per le 
Costruzioni, e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso.  

  
Il caso della unità marcata scorporata. Le ulteriori indicazioni della Direzione dei Lavori per le prove 

di laboratorio  

Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i commercianti o presso i  
trasformatori intermedi, l’unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il tutto, 
perda l’originale marcatura del prodotto. In questo caso, tanto gli utilizzatori quanto i commercianti e i 
trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee zone di stoccaggio, hanno la responsabilità di 
documentare la provenienza del prodotto mediante i documenti di accompagnamento del materiale e gli 
estremi del deposito del marchio presso il servizio tecnico centrale.  
In tal caso, i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere accompagnati 
dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata dalla Direzione dei 
Lavori.  

  
Conservazione della documentazione d’accompagnamento  

I produttori, i successivi intermediari e gli utilizzatori finali devono assicurare una corretta archiviazione della 
documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno dieci anni, e 
devono mantenere evidenti le marcature o le etichette di riconoscimento per la rintracciabilità del prodotto.  

  
Indicazione del marchio identificativo nei certificati delle prove meccaniche   

Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel luogo di 
lavorazione, devono riportare l’indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del laboratorio incaricato 
dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove.  
Ove i campioni fossero sprovvisti del marchio identificativo, oppure il marchio non dovesse rientrare fra quelli 
depositati presso il servizio tecnico centrale, il laboratorio dovrà tempestivamente informare di ciò il servizio 
tecnico centrale e la Direzione dei Lavori.  
Le certificazioni così emesse non possono assumere valenza ai fini della vigente normativa, il materiale non 
può essere utilizzato e la Direzione dei Lavori deve prevedere, a cura e spese dell’impresa, l’allontanamento 
dal cantiere del materiale non conforme.  

  
Forniture e documentazione di accompagnamento: Attestato di Qualificazione   

Le nuove norme tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate 
dall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale (D.M. 14 gennaio 2008 paragrafo 11.3.1.5).  
L’Attestato di Qualificazione può essere utilizzato senza limitazione di tempo, inoltre deve riportare il 
riferimento al documento di trasporto.  
Le forniture effettuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio devono essere accompagnate 
da copia dei documenti rilasciati dal produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del 
commerciante o trasformatore intermedio.  
La Direzione dei Lavori, prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare 
le eventuali forniture non conformi.  

  
Centri di trasformazione  

Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal 
produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e confeziona 
elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per successive 
lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati dalla documentazione 
prevista dalle norme vigenti.  
La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del D.M. 14 
gennaio 2008 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di 
trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore, che riporterà, nel 
Certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l'eventuale materiale lavorato.  

  
Rintracciabilità dei prodotti  

Il centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, accompagnati 
dall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale.  
Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano utilizzati 
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elementi base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, attraverso specifiche procedure 
documentate che garantiscano la rintracciabilità dei prodotti.  

  
Documentazione di accompagnamento e verifiche della Direzione dei Lavori   

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un trasformatore devono essere accompagnati da idonea 
documentazione che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione stesso. In particolare, ogni 
fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati deve essere accompagnata:  

- da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta dichiarazione di attività, 
rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione;  

- dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal direttore tecnico del 
centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata. Qualora la 
Direzione dei Lavori lo richieda, all’attestazione di cui sopra potrà seguire copia dei certificati relativi alle 
prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata.  

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non 
conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra 
dovrà prendere atto il collaudatore statico, che deve riportare nel certificato di collaudo statico gli estremi del 
centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato.  
 
   
Art. 60 - PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE   
 1) La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito riportato, le 
denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc.  

 Marmo (termine commerciale).  
Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da 
minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino).  
   A questa categoria appartengono:  

- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini;  
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili;  
- gli alabastri calcarei; - le serpentiniti; - oficalciti.  

 Granito (termine commerciale).  
Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita 
da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi) A questa categoria appartengono:  

- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da quarzo, 
feldspati sodico  

- potassici e miche);  
- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.);  
- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica;  
- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi.  

 Travertino  
Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione e 
da costruzione; alcune varietà sono lucidabili.  

 Pietra (termine commerciale)  
Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile.  

A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in alcuna 
classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: - rocce tenere e/o poco compatte; - 
rocce dure e/o compatte.  
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo, 
ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco 
naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.).  
 Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed alla 
conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 e UNI EN 14618.  

 2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:  
  

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come 
da norma UNI EN 12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta 
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nonché essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, 
ecc. che riducano la resistenza o la funzione;  
b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 
riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze;  
c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la 
dispersione percentuale):  

- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 
14617-1;  
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI EN 
13755 e UNI EN 14617;  
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 14617;  
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617;  
- modulo di elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146;  
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39 e UNI 
EN  
14617;  

d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso 
(strutturale per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente 
capitolato ed alle prescrizioni di progetto.  

  
I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali dell'articolo 
relativo ai materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 e UNI EN 12058.  

  
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 14617 UNI 
EN 12407 - UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146.  
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  
 
   
Art. 61 - PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE  
 1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell'intero sistema di pavimentazione.  
Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle pavimentazioni.  
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.  

  
2 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue:  

- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di 
leganti);  

- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati 
con cemento o con resine;  

- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con una 
dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm;  

- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, 
solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm;  

- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze 
dichiarate;  

- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza 
entro le tolleranze dichiarate.  

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma UNI EN 14618.  
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.) 
ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. In mancanza di tolleranze su disegni 
di progetto si intende che le lastre grezze contengono la dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. 
hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le 
tolleranze predette saranno ridotte); le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre 
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rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; 
l'accettazione avverrà secondo il punto 1 del presente articolo. Le forniture avverranno su pallets ed i  
prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti.  
Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, 
sicurezza e posa.   

 3 - I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristiche 
elencate nell'apposito paragrafo.  
 Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:, UNI EN 1816, 
UNI EN 1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 23999, UNI ISO 4649.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

   
Art. 62 - ELEMENTI LAPIDEI PER CORDOLI  

I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue:  
- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di 
leganti);  

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI 9379.  
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, ecc.).  
Cordoli  

I cordoli, in pietra, retti o curvi presenti presso il marciapiede saranno di norma reimpiegati; nel caso in cui 
questo non sia possibile verranno utilizzati elementi con caratteristiche analoghe all'esistente previa 
accettazione da parte della D.L. l  
I cordoli saranno posati su di un letto di calcestruzzo per fondazione e saranno rinfiancati sui lati per tutta la 
loro lunghezza con il calcestruzzo di allettamento.  

Gli elementi di cordolo saranno posati attestati, lasciando tra le teste continue lo spazio di 0,5 cm.  
Tale spazio sarà riempito con la medesima malta sopra descritta.  

I cordoli dovranno essere collegati perfettamente paralleli agli allineamenti e secondo le livellette prestabilite 
dal progetto e/o in base alle specifiche esecutive fornite dalla D.L. in corso d'opera.  
  
Art. 63 - LASTRE IN PIETRA DI LUSERNA  
Le lastre di pietra per la formazione dei marciapiedi saranno costituite da lastre rettangolari in pietra di 
Luserna, a coste rifilate, con le medesime caratteristiche di quelle esistenti, spessore cm 2-3 dimensioni 30 x 
15 cm, da sottoporre all'accettazione della Direzione dei Lavori  
La delimitazione tra la pavimentazione in lastre e l'asfalto avverrà tramite i cordoli in pietra  esistenti che 
verranno rimossi e successivamente riposizionati. I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni 
si intendono definiti come segue:  
- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di 
leganti).  

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI 9379.  
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.).  
Non saranno accettate pietre che presentino cavillature, sbeccature o avvallamenti di profili che rendano 
pericoloso il camminamento, né saranno accettate le lastre contenenti ossidi ovvero inclusioni di materia 
incoerente che ne possono pregiudicare la stabilità nel tempo.  

   

Art. 64 - POZZI, CHIUSINI E CADITOIE  
I pozzi d'ispezione e le caditoie saranno muniti di regolari chiusini carrabili in ghisa sferoidale conformi alle 
norme UNI 4544 e UNI EN 124 CLASSE D 400 del tipo con parte mobile e telaio fisso in modo da facilitare le 
operazioni d'ispezione e pulizia delle tubazioni.  

Tali elementi dovranno essere di forma e dimensioni indicate nel progetto.  
Le superfici di appoggio tra telaio e coperchio debbono essere lisce e sagomate in modo da consentire una 
perfetta aderenza ed evitare che si verifichino traballamenti.  
La messa in quota comprenderà tutte le opere murarie occorrenti a portare i chiusini a perfetto piano con la 
pavimentazione di nuova esecuzione, nonché la loro messa in opera; pertanto dovranno essere messi a 
punto e bloccati definitivamente solo all'atto dei ripristini definitivi.  
Il suggello di chiusura dovrà aderire perfettamente al telaio, senza dar luogo a spostamenti o movimenti di 
sorta al passaggio di carichi stradali.  
Inoltre i chiusini dovranno risultare privi di irregolarità, di soffiature, incrinature, vaiolature, stuccature, 
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porosità e di qualsiasi altro difetto.  
Nell'apposito riquadro del suggello e del telaio dovrà essere impressa visibilmente la ragione sociale della 
ditta fornitrice.  
La resistenza a rottura dei chiusini dovrà essere sempre maggiore a daN 40.000 e comunque mai inferiore a 
quella dichiarata dalla Ditta costruttrice.  
L'Appaltatore è tenuto a sostituire i pezzi che risultino imperfetti e che subiscano rotture o guasti sia prima 
che dopo la posa in opera e ciò fino alla data di approvazione del collaudo se trattasi di imperfezioni 
imputabili alla natura dei chiusini; l'Appaltatore sarà di conseguenza responsabile dei danni che deriveranno 
alla Stazione Appaltante od a terzi nel caso di rottura o di mancata o ritardata sostituzione dei pezzi in 
questione.  
 
 

 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 
Art. 65 - OCCUPAZIONE, APERTURA E SFRUTTAMENTO DELLE CAVE  
Fermo restando quanto prescritto nel presente Capitolato circa la provenienza dei materiali, resta 
stabilito che tutte le pratiche e gli oneri inerenti alla ricerca, occupazione, apertura e gestione delle 
cave sono a carico esclusivo dell'Appaltatore, rimanendo la Stazione Appaltante sollevata dalle 
conseguenze di qualsiasi difficoltà che l'Appaltatore potesse incontrare a tale riguardo. Al momento 
della Consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà indicare le cave di cui intende servirsi e garantire 
che queste siano adeguate e capaci di fornire in tempo utile e con continuità tutto il materiale 
necessario ai lavori con le prescritte caratteristiche.  
L'Impresa resta responsabile di fornire il quantitativo e di garantire la qualità dei materiali occorrenti 
al normale avanzamento dei lavori anche se, per far fronte a tale impegno, l'Impresa medesima 
dovesse abbandonare la cava o località di provenienza, già ritenuta idonea, per attivarne altre 
ugualmente idonee; tutto ciò senza che l'Impresa possa avanzare pretese di speciali compensi o 
indennità.  
In ogni caso all’Appaltatore non verrà riconosciuto alcun compenso aggiuntivo qualora, per 
qualunque causa, dovesse variare in aumento la distanza dalle cave individuate ai siti di 
versamento in cantiere.  
Anche tutti gli oneri e prestazioni inerenti al lavoro di cava, come pesatura del materiale, trasporto 
in cantiere, lavori inerenti alle opere morte, pulizia della cava con trasporto a rifiuto della terra 
vegetale e del cappellaccio, costruzione di strade di servizio e di baracche per ricovero di operai o 
del personale di sorveglianza della Stazione Appaltante e quanto altro occorrente sono ad 
esclusivo carico dell'Impresa.   
L'Impresa ha la facoltà di adottare, per la coltivazione delle cave, quei sistemi che ritiene migliori 
nel proprio interesse, purché si uniformi alle norme vigenti ed alle ulteriori prescrizioni che 
eventualmente fossero impartite dalle Amministrazioni statali e dalle Autorità militari, con 
particolare riguardo a quella mineraria di pubblica sicurezza, nonché dalle Amministrazioni 
regionali, provinciali e comunali.   
L'Impresa resta in ogni caso l'unica responsabile di qualunque danno od avaria potesse verificarsi 
in dipendenza dei lavori di cava od accessori.  

 

Art. 66 -  INTERFERENZE CON SERVIZI PUBBLICI SOTTERRANEI  
Prima dell'inizio dei lavori, sulla scorta dei disegni di progetto e/o mediante sopralluoghi con gli incaricati 
degli uffici competenti, si dovranno determinare con esattezza i punti dove la canalizzazione interferisce con 
servizi pubblici sotterranei (condutture per acqua e gas, cavi elettrici, telefonici e simili, nonchè manufatti in 
genere).  
Nel caso di intersezione, i servizi interessati dovranno essere messi a giorno ed assicurati solo alla presenza 
di incaricati degli uffici competenti. In ogni caso, appena venga scoperto un condotto non in precedenza 
segnalato, appartenente ad un servizio pubblico sotterraneo, o si verifichi un danno allo stesso durante i 
lavori, l'Appaltatore dovrà avvertire immediatamente l'Ufficio competente.  
I servizi intersecati devono essere messi a giorno mediante accurata demolizionea mano, fino alla quota di 
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posa della canalizzazione, assicurati mediante un solido sistema di puntellamento e, se si tratta di 
acquedotti, protetti dal gelo nella stagione invernale, prima di avviare i lavori generali di demolizione con 
mezzi meccanici. Le tubazioni saranno successivamente inglobate nella nuova struttura.  
Le misure di protezione adottate devono assicurare stabilmente l'esercizio dei servizi intersecati. Qualora ciò 
non sia possibile, su disposizione della Direzione dei Lavori, sentiti gli Uffici competenti, si provvederà a 
deviare dal canale i servizi stessi.  
Saranno a carico della Stazione Appaltante esclusivamente le spese occorrenti per quegli spostamenti dei 
pubblici servizi che, a giudizio della Direzione dei Lavori, risultino strettamente indispensabili e regolarmente 
concessionati. Tutti gli oneri che l'Impresa dovrà sostenere per le maggiori difficoltà, derivanti ai lavori a 
causa dei servizi stessi, si intendono già remunerati dai prezzi stabiliti nel quadro economico.  

 

 

Art. 67 - SCAVI IN GENERE  
Gli scavi in genere, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto 
nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori.  
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire crolli, 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 
franate.  
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del canale 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi.  
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, 
alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura 
e spese.  
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro utilizzo e/o 
deposito temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del D.M. n. 
161/2012 "Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo". In ogni caso le 
materie depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al 
libero deflusso delle acque scorrenti in superficie.  
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni.  

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge.  
L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, 
intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.  
Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi 
convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non 
sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi.  
 

Art. 68 - Art. 3.4 SCAVI DI FONDAZIONE O IN TRINCEA  
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 
luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti.  
In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, 
fossi e cunette.  
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla 
profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che si 
trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la Stazione Appaltante si riserva piena facoltà 
di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno 
di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro 
eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. E' vietato all'Appaltatore, sotto 
pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature o ai getti prima che la Direzione dei Lavori abbia 
verificato ed accettato i piani delle fondazioni.  

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali.  
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di 
materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.  
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
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potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve 
provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza 
rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla 
Direzione dei Lavori.  
Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché 
non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà della 
Stazione Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti 
senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi.  
Lo scavo dovrà avvenire a campioni di 3 metri circa e riguarderà il fondo del canale, nelle parti ammalorate 
dove la soletta esistente è stata dilavata dallo scorrere dell'acqua. lo scopo dello scavo dovrà essere di 
creare l'adeguato spazio alla ricostruzione del fondo del canale senza alterarne la sezione idraulica.  
 
Art. 69 - OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO  
Generalità  
  
Impasti di Calcestruzzo  

Gli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 
2008 e dalle relative norme vigenti.   
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere 
adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato.  
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.  
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere 
scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.  
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 
aggressività e devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2.  

L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008.   
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a 
garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.  
Nei calcestruzzi è ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate d'altoforno 
e fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche prestazionali.  
Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 450-1. Per quanto 
riguarda l'impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206 ed UNI 11104.  
I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 13263-1. Per i 
calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206.  
  
Controlli sul Calcestruzzo  

Per i controlli sul calcestruzzo ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008.  
Il calcestruzzo viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 
specificato nel suddetto D.M.  

La resistenza caratteristica del calcestruzzo dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. 
Il controllo di qualità del calcestruzzo si articola nelle seguenti fasi:  

- Valutazione preliminare della resistenza;   
- Controllo di produzione  
- Controllo di accettazione  
- Prove complementari  

Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate dai laboratori di cui 
all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001.  

  
La qualità del calcestruzzo, è controllata dalla Direzione dei Lavori, secondo le procedure di cui al punto  

11.2.5. del D.M. 14 gennaio 2008.  
  
Resistenza al Fuoco  

Le verifiche di resistenza al fuoco potranno eseguirsi con riferimento a UNI EN 1992-1-2.  
  

 a ) - 3.5.2) Norme per il Cemento Armato Normale  
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Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto contenuto 
nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008 e nella relativa normativa 
vigente.  

  
Armatura delle travi  

Negli appoggi di estremità all'intradosso deve essere disposta un'armatura efficacemente ancorata, calcolata 
per uno sforzo di trazione pari al taglio.  

Almeno il 50% dell'armatura necessaria per il taglio deve essere costituita da staffe.  
  
Armatura dei pilastri  

Nel caso di elementi sottoposti a prevalente sforzo normale, le barre parallele all'asse devono avere 
diametro maggiore od uguale a 12 mm e non potranno avere interassi maggiori di 300 mm.  
Le armature trasversali devono essere poste ad interasse non maggiore di 12 volte il diametro minimo delle 
barre impiegate per l'armatura longitudinale, con un massimo di 250 mm. Il diametro delle staffe non deve 
essere minore di 6 mm e di ¼ del diametro massimo delle barre longitudinali.   
  
Copriferro e interferro  

L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo.   
Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di ricoprimento di calcestruzzo (copriferro) 
deve essere dimensionato in funzione dell'aggressività dell'ambiente e della sensibilità delle armature alla 
corrosione, tenendo anche conto delle tolleranze di posa delle armature.  
Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e l'interferro delle armature devono essere 
rapportati alla dimensione massima degli inerti impiegati.  
Il copriferro e l'interferro delle armature devono essere dimensionati anche con riferimento al necessario 
sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo.  
  
Ancoraggio delle barre e loro giunzioni  

Le armature longitudinali devono essere interrotte ovvero sovrapposte preferibilmente nelle zone compresse 
o di minore sollecitazione.  

La continuità fra le barre può effettuarsi mediante:  
- sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la 

lunghezza di sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere non minore di 20 volte il diametro della 
barra. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 4 volte il diametro;  

- saldature, eseguite in conformità alle norme in vigore sulle saldature. Devono essere accertate la 
saldabilità degli acciai che vengono impiegati, nonché la compatibilità fra metallo e metallo di apporto 
nelle posizioni o condizioni operative previste nel progetto esecutivo;  

- giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali tipi di giunzioni devono essere preventivamente validati 
mediante prove sperimentali.  

Per barre di diametro Ø >32 mm occorrerà adottare particolari cautele negli ancoraggi e nelle 
sovrapposizioni.  
  
Tutti i progetti devono contenere la descrizione delle specifiche di esecuzione in funzione della particolarità 
dell'opera, del clima, della tecnologia costruttiva.  
In particolare il documento progettuale deve contenere la descrizione dettagliata delle cautele da adottare 
per gli impasti, per la maturazione dei getti, per il disarmo e per la messa in opera degli elementi strutturali. 
Si potrà a tal fine fare utile riferimento alla norma UNI EN 13670 "Esecuzione di strutture di calcestruzzo".  
  
Norme Ulteriori per il Cemento Armato Precompresso  
Nella esecuzione delle opere di cemento armato precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto 
contenuto nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008 e nella relativa 
normativa vigente.  
I sistemi di precompressione con armature, possono essere a cavi scorrevoli ancorati alle estremità (sistemi 
post-tesi) o a cavi aderenti (sistemi pre-tesi).  

  
La condizione di carico conseguente alla precompressione si combinerà con le altre (peso proprio, carichi 
permanenti e variabili ) al fine di avere le più sfavorevoli condizioni di sollecitazione.  



Comune di Stella 
Adeguamento idraulico tratto tombinato Rio Gatti/Marroni 

Progetto Definitivo/Esecutivo 
 DE-C3 Schema di contratto e CSA 

 

   pag.44/71 

 

 

 

Nel caso della post-tensione, se le armature di precompressione non sono rese aderenti al conglomerato 
cementizio dopo la tesatura mediante opportune iniezioni di malta all'interno delle guaine (cavi non aderenti), 
si deve tenere conto delle conseguenze dello scorrimento relativo acciaio-calcestruzzo.  
Le presenti norme non danno indicazioni su come trattare i casi di precompressione a cavi non aderenti per i 
quali si potrà fare riferimento ad UNI EN 1992-1-1.  
Nel caso sia prevista la parzializzazione delle sezioni nelle condizioni di esercizio, particolare attenzione 
deve essere posta alla resistenza a fatica dell’acciaio in presenza di sollecitazioni ripetute.  
  
Esecuzione delle opere in calcestruzzo armato precompresso  

L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo.   
Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di ricoprimento di calcestruzzo  

(copriferro) deve essere dimensionato in funzione dell'aggressività dell'ambiente e della sensibilità 
delle armature alla corrosione, tenendo anche conto delle tolleranze di posa delle armature.  

Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e l'interferro delle armature devono 
essere rapportati alla dimensione massima degli inerti impiegati.  

Il copriferro e l'interferro delle armature devono essere dimensionati anche con riferimento al necessario 
sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo.  
Nel caso di armature pre-tese, nella testata i trefoli devono essere ricoperti con adeguato materiale 
protettivo, o con getto in opera.  
Nel caso di armature post-tese, gli apparecchi d’ancoraggio della testata devono essere protetti in modo 
analogo.  
All'atto della messa in tiro si debbono misurare contemporaneamente lo sforzo applicato e l’allungamento 
conseguito.  
La distanza minima netta tra le guaine deve essere commisurata sia alla massima dimensione dell'aggregato 
impiegato sia al diametro delle guaine stesse in relazione rispettivamente ad un omogeneo getto del 
calcestruzzo fresco ed al necessario sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo.  
I risultati conseguiti nelle operazioni di tiro, le letture ai manometri e gli allungamenti misurati, vanno registrati 
in apposite tabelle e confrontate con le tensioni iniziali delle armature e gli allungamenti teorici previsti in 
progetto.  
La protezione dei cavi scorrevoli va eseguita mediante l'iniezione di adeguati materiali atti a prevenire la 
corrosione ed a fornire la richiesta aderenza.  
Per la buona esecuzione delle iniezioni è necessario che le stesse vengano eseguite secondo apposite 
procedure di controllo della qualità.  
  
Responsabilità per le Opere in Calcestruzzo Armato e Calcestruzzo Armato Precompresso  
 Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi 
strettamente a tutte le disposizioni contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e nelle norme tecniche vigenti 
(UNI EN 1991-1-6).  
Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e del D.M. 14 
gennaio 2008.  
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata, saranno eseguiti in base ai calcoli di 
stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un 
tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei Lavori entro il termine 
che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o 
alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori.  
L'esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non 
esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge 
e per le precise pattuizioni del contratto.  

  
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

  

 

Art. 70 - STRUTTURE PREFABBRICATE DI CALCESTRUZZO ARMATO E PRECOMPRESSO  
 a ) -  Generalità  

  
Con struttura prefabbricata si intendono i componenti prodotti in stabilimenti permanenti o in impianti 
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temporanei allestiti per uno specifico cantiere, ovvero realizzati a piè d'opera.   
La progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate sono disciplinate dalle norme 
contenute D.M. 14 gennaio 2008, nonché nella Circolare 2 febbraio 2009, n. 617 - Istruzioni per 
l'applicazione delle "Nuove norme tecniche per le costruzioni" di cui al decreto ministeriale 14 gennaio 2008. 
Componenti di serie devono intendersi unicamente quelli prodotti in stabilimenti permanenti, con tecnologia 
ripetitiva e processi industrializzati, in tipologie predefinite per campi dimensionali e tipi di armature.  
Di produzione occasionale si intendono i componenti prodotti senza il presupposto della ripetitività tipologica. 
Il componente deve garantire i livelli di sicurezza e prestazione sia come componente singolo, nelle fasi 
transitorie di sformatura, movimentazione, stoccaggio, trasporto e montaggio, sia come elemento di un più 
complesso organismo strutturale una volta installato in opera.  
I componenti in possesso di attestato di conformità secondo una specifica tecnica europea elaborata ai sensi 
del Regolamento UE n. 305/2011 (marcatura CE) ed i cui riferimenti sono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione Europea sono intesi aver con ciò assolto ogni requisito procedurale di cui al deposito ai sensi 
dell'art. 9 della legge 05 novembre 1971, n. 1086 e alla certificazione di idoneità di cui agli artt. 1 e 7 della 
legge 2 febbraio 1974, n. 64. Resta l'obbligo del deposito della documentazione tecnica presso l'ufficio 
regionale competente ai sensi della vigente legislazione in materia.  
Nel caso di prodotti coperti da marcatura CE, devono essere comunque rispettati, laddove applicabili, i punti 
11.8.2, 11.8.3.4 e 11.8.5 del D.M. 14 gennaio 2008.  
Comunque per i controlli sui componenti prefabbricati in c.a. e c.a.p. ci si atterrà a quanto previsto nel punto 
11.8 del D.M. 14 gennaio 2008.   
  
 b ) - Prodotti Prefabbricati non Soggetti a Marcatura CE  

 Per gli elementi strutturali prefabbricati qui disciplinati, quando non soggetti ad attestato di conformità 
secondo una specifica tecnica elaborata ai sensi del Regolamento UE n. 305/2011 (marcatura CE) e i cui 
riferimenti sono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, sono previste due categorie di 
produzione:  
- serie dichiarata  
- serie controllata  

I componenti per i quali non sia applicabile la marcatura CE, devono essere realizzati attraverso processi 
sottoposti ad un sistema di controllo della produzione ed i produttori di componenti occasionali, in serie 
dichiarata ed in serie controllata, devono altresì provvedere alla preventiva qualificazione del sistema di 
produzione, con le modalità indicate nel punto 11.8 del D.M. 14 gennaio 2008.  
  
 c ) -  Responsabilità e Competenze  

 Il Progettista e il Direttore tecnico dello stabilimento di prefabbricazione, ciascuno per le proprie 
competenze, sono responsabili della capacità portante e della sicurezza del componente, sia incorporato 
nell'opera, sia durante le fasi di trasporto fino a piè d'opera.  

È responsabilità del progettista e della Direzione dei Lavori del complesso strutturale di cui l'elemento fa 
parte, ciascuno per le proprie competenze, la verifica del componente durante il montaggio, la messa in 
opera e l'uso dell'insieme strutturale realizzato.  
I componenti prodotti negli stabilimenti permanenti devono essere realizzati sotto la responsabilità di un 
Direttore tecnico dello stabilimento, dotato di adeguata abilitazione professionale, che assume le 
responsabilità proprie della Direzione dei Lavori.  
I componenti di produzione occasionale devono inoltre essere realizzati sotto la vigilanza della Direzione dei 
Lavori dell'opera di destinazione.  
  
 d ) - Posa in Opera  
 Nella fase di posa e regolazione degli elementi prefabbricati si devono adottare gli accorgimenti necessari 
per ridurre le sollecitazioni di natura dinamica conseguenti al movimento degli elementi e per evitare forti 
concentrazioni di sforzo.  
I dispostivi di regolazione devono consentire il rispetto delle tolleranze previste nel progetto, tenendo conto 
sia di quelle di produzione degli elementi prefabbricati, sia di quelle di esecuzione della unione.  
Gli eventuali dispositivi di vincolo impiegati durante la posa se lasciati definitivamente in sito non devono 
alterare il corretto funzionamento dell'unione realizzata e comunque generare concentrazioni di sforzo.  
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 e ) - Appoggi  
Per i componenti appoggiati in via definitiva, particolare attenzione va posta alla posizione e dimensione 
dell'apparecchio d'appoggio, sia rispetto alla geometria dell'elemento di sostegno, sia rispetto alla sezione 
terminale dell'elemento portato, tenendo nel dovuto conto le tolleranze dimensionali e di montaggio e le 
deformazioni per fenomeni reologici e/o termici.  
I vincoli provvisori o definitivi devono essere progettati con particolare attenzione e, se necessario, validati 
attraverso prove sperimentali.  
Gli appoggi scorrevoli devono essere dimensionati in modo da consentire gli spostamenti relativi previsti 
senza perdita della capacità portante.  
  
Realizzazione delle Unioni  
Le unioni devono avere resistenza e deformabilità coerenti con le ipotesi progettuali.  
   
 f ) - Tolleranze  

  
Il progetto deve indicare le tolleranze minime di produzione che dovrà rispettare il componente. Il 
componente che non rispetta tali tolleranze, sarà giudicato non conforme e quindi potrà essere consegnato 
in cantiere per l’utilizzo nella costruzione solo dopo preventiva accettazione da parte della Direzione dei 
Lavori.  
Il progetto dell'opera deve altresì tener conto delle tolleranze di produzione, tracciamento e montaggio 
assicurando un coerente funzionamento del complesso strutturale.  
Il montaggio dei componenti ed il completamento dell’opera devono essere conformi alle previsioni di 
progetto. Nel caso si verificassero delle non conformità, queste devono essere analizzate dalla Direzione dei 
Lavori nei riguardi delle eventuali necessarie misure correttive.  
  

 g ) - Montaggio  
  

Nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche, i mezzi di sollevamento dovranno essere proporzionati per 
la massima prestazione prevista nel programma di montaggio; inoltre, nella fase di messa in opera 
dell'elemento prefabbricato fino al contatto con gli appoggi, i mezzi devono avere velocità di posa 
commisurata con le caratteristiche del piano di appoggio e con quella dell'elemento stesso. La velocità di 
discesa deve essere tale da poter considerare non influenti le forze dinamiche di urto.  

Gli elementi vanno posizionati come e dove indicato in progetto.  
In presenza di getti integrativi eseguiti in opera, che concorrono alla stabilità della struttura anche nelle fasi 
intermedie, il programma di montaggio sarà condizionato dai tempi di maturazione richiesti per questi, 
secondo le prescrizioni di progetto.  
L'elemento può essere svincolato dall'apparecchiatura di posa solo dopo che è stata assicurata la sua 
stabilità.  

L'elemento deve essere stabile di fronte all'azione del:  
- peso proprio;  
- vento;  
- azioni di successive operazioni di montaggio; -  azioni orizzontali convenzionali.  

L'attrezzatura impiegata per garantire la stabilità nella fase transitoria che precede il definitivo 
completamento dell'opera deve essere munita di apparecchiature, ove necessarie, per consentire, in 
condizioni di sicurezza, le operazioni di registrazione dell'elemento (piccoli spostamenti delle tre coordinate, 
piccole rotazioni, ecc.) e, dopo il fissaggio definitivo degli elementi, le operazioni di recupero dell'attrezzatura 
stessa, senza provocare danni agli elementi stessi.  
Deve essere previsto nel progetto un ordine di montaggio tale da evitare che si determinino strutture 
temporaneamente labili o instabili nel loro insieme.  
La corrispondenza dei manufatti al progetto sotto tutti gli aspetti rilevabili al montaggio (forme, dimensioni e 
relative tolleranze) sarà verificata dalla Direzione dei Lavori, che escluderà l'impiego di manufatti non 
rispondenti.  
  
 h ) - Controllo e Accettazione  

  
Per i controlli sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo armato e precompresso ci si atterrà a quanto 
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previsto dal D.M. 14 gennaio 2008.   
Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate dai laboratori di cui 
all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001.  

La qualità del calcestruzzo, è controllata dalla Direzione dei Lavori, secondo le procedure di cui al punto  
11.8. del D.M. 14 gennaio 2008.  
 

 

Art. 71 - COMPONENTI PREFABBRICATI IN C.A. E C.A.P.  
 

 a ) - Generalità  
  
A tutti gli elementi prefabbricati dotati di marcatura CE si applica quanto riportato nella lettera A oppure C del 
punto 11.1. del D.M. 14 gennaio 2008. In tali casi, inoltre, si considerano assolti i requisiti procedurali di cui al 
deposito ai sensi dell'art. 9 della legge 05 novembre 1971, n. 1086 e alla certificazione di idoneità di cui agli 
artt. 1 e 7 della legge 2 febbraio 1974, n. 64. Resta comunque l'obbligo del deposito del progetto presso il 
competente ufficio regionale.  
  
 b ) - Documenti di Accompagnamento  
  
La Direzione dei Lavori è tenuta a rifiutare le eventuali forniture non conformi a quanto previsto dalle norme 
tecniche vigenti.  
 Oltre a quanto previsto nei punti applicabili del punto 11.1 del D.M. 14 gennaio 2008, ogni fornitura in 
cantiere di elementi costruttivi prefabbricati, sia di serie che occasionali, dovrà essere accompagnata da 
apposite istruzioni nelle quali vengono indicate le procedure relative alle operazioni di trasporto e montaggio 
degli elementi prefabbricati, ai sensi dell'art. 58 del D.P.R. n. 380/2001, da consegnare alla Direzione dei 
Lavori dell'opera in cui detti elementi costruttivi vengono inseriti, che ne curerà la conservazione.  

Tali istruzioni dovranno almeno comprendere, di regola:  
a) i disegni d'assieme che indichino la posizione e le connessioni degli elementi nel complesso 
dell'opera,  

compreso l'elenco degli elementi forniti con relativi contrassegni;  
b) apposita relazione sulle caratteristiche dei materiali richiesti per le unioni e le eventuali opere di  

completamento;  
c) le istruzioni di montaggio con i necessari dati per la movimentazione, la posa e la regolazione dei  

manufatti;  
d) elaborati contenenti istruzioni per il corretto impiego e la manutenzione dei manufatti. Tali elaborati  

dovranno essere consegnati dalla Direzione dei Lavori al Committente, a conclusione dell'opera;  
e) per elementi di serie qualificati, certificato di origine firmato dal produttore, il quale con ciò assume 
per i manufatti stessi le responsabilità che la legge attribuisce al costruttore, e dal Direttore Tecnico 
responsabile della produzione. Il certificato, che deve garantire la rispondenza del manufatto alle 
caratteristiche di cui alla documentazione depositata presso il Servizio Tecnico Centrale, deve riportare il 
nominativo del progettista e copia dell'attestato di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale;  
f) documentazione, fornita quando disponibile, attestante i risultati delle prove a compressione 
effettuate in stabilimento su cubi di calcestruzzo (ovvero estratto del Registro di produzione) e copia dei 
certificati relativi alle prove effettuate da un laboratorio incaricato ai sensi dell'art. 59 del D.P.R. n. 
380/2001; tali documenti devono essere relativi al periodo di produzione dei manufatti.  

Copia del certificato d'origine dovrà essere allegato alla relazione della Direzione dei Lavori di cui all'art. 65 
del D.P.R. n. 380/2001.  
Prima di procedere all’accettazione dei manufatti, la Direzione dei Lavori deve verificare che essi siano 
effettivamente contrassegnati, come prescritto dal punto 11.8.3.4 del succitato D.M.  
Il produttore di elementi prefabbricati deve altresì fornire alla Direzione dei Lavori, e questi al Committente, 
gli elaborati (disegni, particolari costruttivi, ecc.) firmati dal Progettista e dal Direttore Tecnico della 
produzione, secondo le rispettive competenze, contenenti istruzioni per il corretto impiego dei singoli 
manufatti, esplicitando in particolare:  

g) destinazione del prodotto;  
h) requisiti fisici rilevanti in relazione alla destinazione;  
i) prestazioni statiche per manufatti di tipo strutturale;  



Comune di Stella 
Adeguamento idraulico tratto tombinato Rio Gatti/Marroni 

Progetto Definitivo/Esecutivo 
 DE-C3 Schema di contratto e CSA 

 

   pag.48/71 

 

 

 

j) prescrizioni per le operazioni integrative o di manutenzione, necessarie per conferire o mantenere 
nel  

tempo le prestazioni e i requisiti dichiarati;  
k) tolleranze dimensionali nel caso di fornitura di componenti.  
Nella documentazione di cui sopra il progettista deve indicare espressamente:  

- le caratteristiche meccaniche delle sezioni, i valori delle coazioni impresse, i momenti di servizio, gli 
sforzi di taglio massimo, i valori dei carichi di esercizio e loro distribuzioni, il tipo di materiale protettivo contro 
la corrosione per gli apparecchi metallici di ancoraggio, dimensioni e caratteristiche dei cuscinetti di 
appoggio, indicazioni per il loro corretto impiego;  

- se la sezione di un manufatto resistente deve essere completata in opera con getto integrativo, la 
resistenza richiesta; la possibilità di impiego in ambiente aggressivo e le eventuali variazioni di prestazioni 
che ne conseguono.  

 
Art. 72 - SOLAI  
 

Generalità  
  
La copertura del canale potrà essere eseguita a seconda delle indicazioni di progetto, con solai di uno dei tipi 
descritti negli articoli successivi.  
I solai di copertura dovranno essere previsti per sopportare, a seconda della destinazione prevista per i locali 
relativi, i carichi comprensivi degli effetti dinamici ordinari, previsto nel D.M. 14 gennaio 2008 "Approvazione 
delle nuove norme tecniche per le costruzioni" e integrato dalla Circolare del Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, 2 febbraio 2009, n.617.  
  
Solai di Cemento Armato - Misti - Prefabbricati: Generalità e Classificazione  

  
Nei successivi punti sono trattati i solai realizzati esclusivamente in calcestruzzo armato o calcestruzzo 
armato precompresso o misti in calcestruzzo armato precompresso e blocchi in laterizio od in altri materiali.  
Vengono considerati sia i solai eseguiti in opera che quelli formati dall'associazione di elementi prefabbricati.  
Per tutti i solai valgono le prescrizioni già date per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 
precompresso, ed in particolare valgono le prescrizioni contenute nel D.M. 14 gennaio 2008 "Approvazione 
delle nuove norme tecniche per le costruzioni" integrato dalla Circolare del Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, 2 febbraio 2009, n. 617.  

I solai di calcestruzzo armato o misti sono così classificati:  
1) solai con getto pieno: di calcestruzzo armato o di calcestruzzo armato precompresso;  
2) solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi interposti di 

alleggerimento collaboranti e non, di laterizio od altro materiale;  
3) solai realizzati dall'associazione di elementi di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato 

precompresso prefabbricati con unioni e/o getti di completamento.  
Per i solai del tipo 1) valgono integralmente le prescrizioni dell'articolo "Opere e Strutture di Calcestruzzo". I 
solai del tipo 2) e 3) sono soggetti anche alle norme complementari riportate nei successivi punti.  

  
Solai Misti di C.A. e C.A.P. e Blocchi Forati in Laterizio  
a) Nei solai misti in calcestruzzo armato normale e precompresso e blocchi forati in laterizio, i blocchi in 

laterizio hanno funzione di alleggerimento e di aumento della rigidezza flessionale del solaio.  
Essi si suddividono in:  
1)  blocchi collaboranti  2) 
 blocchi non collaboranti.  
Nel caso di blocchi non collaboranti la resistenza allo stato limite ultimo è affidata al calcestruzzo ed alle 
armature ordinarie e/o di precompressione.   
Nel caso di blocchi collaboranti questi partecipano alla resistenza in modo solidale con gli altri materiali. I 
blocchi di cui al punto 2), devono essere conformati in modo che, nel solaio in opera sia assicurata con 
continuità la trasmissione degli sforzi dall'uno all'altro elemento.  
Nel caso si richieda al laterizio il concorso alla resistenza agli sforzi tangenziali, si devono usare elementi 
monoblocco disposti in modo che nelle file adiacenti, comprendenti una nervatura di conglomerato, i 
giunti risultino sfalsati tra loro. In ogni caso, ove sia prevista una soletta di conglomerato staticamente 
integrativa di altra di laterizio, quest'ultima deve avere forma e finitura tali da assicurare la solidarietà ai 
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fini della trasmissione degli sforzi tangenziali.  
Per entrambe le categorie il profilo dei blocchi delimitante la nervatura di conglomerato da gettarsi in 
opera non deve presentare risvolti che ostacolino il deflusso di calcestruzzo e restringano la sezione delle 
nervature stesse.  

Si devono adottare forme semplici, caratterizzate da setti rettilinei ed allineati, particolarmente in direzione 
orizzontale, con setti con rapporto spessore/lunghezza il più possibile uniforme. b) Protezione delle 
armature.  

Nei solai, la cui armatura è collocata entro scanalature, qualunque superficie metallica deve risultare 
conformata in ogni direzione da uno spessore minimo di 5 mm di malta cementizia.  
Per quanto attiene la distribuzione delle armature: trasversali, longitudinali, per taglio, si fa riferimento alle 
citate norme contenute nel D.M. 14 gennaio 2008.  
In fase di esecuzione, prima di procedere ai getti, i laterizi devono essere convenientemente bagnati.  
Gli elementi con rilevanti difetti di origine o danneggiati durante la movimentazione dovranno essere 
eliminati.  

c) Conglomerati per i getti in opera.  
Si dovrà studiare la composizione del getto in modo da evitare rischi di segregazione o la formazione di 
nidi di ghiaia e per ridurre l'entità delle deformazioni differite.  
Il diametro massimo degli inerti impiegati non dovrà superare 1/5 dello spessore minimo delle nervature 
né la distanza netta minima tra le armature.  
Il getto deve essere costipato in modo da garantire l'avvolgimento delle armature e l'aderenza sia con i 
blocchi sia con eventuali altri elementi prefabbricati.  

  
Solai Misti di C.A. e C.A.P. e Blocchi Diversi dal Laterizio  
Possono utilizzarsi per realizzare i solai misti di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso 
anche blocchi diversi dal laterizio, con sola funzione di alleggerimento.  
I blocchi in calcestruzzo leggero di argilla espansa, calcestruzzo normale sagomato, polistirolo, materie 
plastiche, elementi organici mineralizzati ecc., devono essere dimensionalmente stabili e non fragili, e capaci 
di seguire le deformazioni del solaio.  

Il materiale dei blocchi deve essere stabile dimensionalmente.   
a) Ai fini statici si distinguono due categorie di blocchi per solai: a1) blocchi 

collaboranti; a2) blocchi non collaboranti.  
- Blocchi collaboranti.  

Devono essere totalmente compatibili con il conglomerato con cui collaborano sulla base di dati e 
caratteristiche dichiarate dal produttore e verificate dalla Direzione dei Lavori. Devono soddisfare a 
tutte le caratteristiche fissate per i blocchi di laterizio della categoria a2).  

- Blocchi non collaboranti.  
Solai con blocchi non collaboranti richiedono necessariamente una soletta di ripartizione, dello 
spessore minimo di 4 cm, armata opportunamente e dimensionata per la flessione trasversale. Il 
profilo e le dimensioni dei blocchi devono essere tali da soddisfare le prescrizioni dimensionali 
imposte per i blocchi di laterizio non collaboranti.  

b) Spessori minimi.  
Per tutti i solai, così come per i componenti collaboranti, lo spessore delle singole parti di calcestruzzo 
contenenti armature di acciaio non potrà essere minore di 4 cm.  
  

Solai Prefabbricati  
Tutti gli elementi prefabbricati di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso destinati alla 
formazione di solai privi di armatura resistente al taglio o con spessori, anche locali, inferiori ai 4 cm, devono 
essere prodotti in serie controllata. Tale prescrizione è obbligatoria anche per tutti gli elementi realizzati con 
calcestruzzo di inerte leggero o calcestruzzo speciale.  

  
Solai Realizzati con l'Associazione di Componenti Prefabbricati in C.A. e C.A.P.  
I componenti di questi tipi di solai devono rispettare le norme di cui al D.M. 14 gennaio 2008. Inoltre 
relativamente allo stato limite di deformazione, devono essere tenute presenti le seguenti norme 
complementari.  
I componenti devono essere provvisti di opportuni dispositivi e magisteri che assicurino la congruenza delle 
deformazioni tra i componenti stessi accostati, sia per i carichi ripartiti che per quelli concentrati. In assenza 
di soletta collaborante armata o in difformità rispetto alle prescrizioni delle specifiche norme tecniche 
europee, l'efficacia di tali dispositivi deve essere certificata mediante prove sperimentali.  
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Quando si voglia realizzare una ridistribuzione trasversale dei carichi è necessario che il solaio così 
composto abbia dei componenti strutturali ortogonali alla direzione dell'elemento resistente principale.  
Qualora il componente venga integrato da un getto di completamento all'estradosso, questo deve avere uno 
spessore non inferiore a 40 mm ed essere dotato di una armatura di ripartizione a maglia incrociata e si deve 
verificare la trasmissione delle azioni di taglio fra elementi prefabbricati e getto di completamento, tenuto 
conto degli stati di coazione che si creano per le diverse caratteristiche reologiche dei calcestruzzi, del 
componente e dei getti di completamento.  
 

 
Art. 73 - Acciaio per Cemento Armato  
 
Caratteristiche dimensionali e di impiego  
L'acciaio per cemento armato è generalmente prodotto in stabilimento sotto forma di barre o rotoli, reti o 
tralicci, per utilizzo diretto o come elementi di base per successive trasformazioni.  
Prima della fornitura in cantiere gli elementi di cui sopra possono essere saldati, presagomati (staffe, ferri 
piegati, ecc.) o preassemblati (gabbie di armatura, ecc.) a formare elementi composti direttamente utilizzabili 
in opera.  

La sagomatura e/o l'assemblaggio possono avvenire:  
- in cantiere, sotto la vigilanza della Direzione dei Lavori;  
- in centri di trasformazione, solo se provvisti dei requisiti di cui al punto 11.3.1.7. del D.M. 14 gennaio 
2008.  

Tutti gli acciai per cemento armato devono essere ad aderenza migliorata, aventi cioè una superficie dotata 
di nervature o indentature trasversali, uniformemente distribuite sull'intera lunghezza, atte ad aumentarne 
l'aderenza al conglomerato cementizio.  
Per quanto riguarda la marchiatura dei prodotti e la documentazione di accompagnamento vale quanto 
indicato nel D.M. 14 gennaio 2008.  
  
Reti e tralicci elettrosaldati: gli acciai delle reti e tralicci elettrosaldati devono essere saldabili.  
L'interasse delle barre non deve superare 330 mm.  
I tralicci sono dei componenti reticolari composti con barre ed assemblati mediante saldature.  
  
Procedure di controllo per acciai da cemento armato ordinario – barre e rotoli  
  
Controlli di accettazione in cantiere  
I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori e secondo quanto disposto al punto 11.3.2.10 del D.M. 
14 gennaio 2008 devono essere effettuati entro 30 giorni dalla data di consegna del materiale e campionati, 
nell'ambito di ciascun lotto di spedizione, in ragione di 3 spezzoni, marchiati, di uno stesso diametro, scelto 
entro ciascun lotto, sempre che il marchio e la documentazione di accompagnamento dimostrino la 
provenienza del materiale da uno stesso stabilimento. In caso contrario i controlli devono essere estesi ai 
lotti provenienti da altri stabilimenti.  
  
Il prelievo dei campioni va effettuato a cura della Direzione dei Lavori o di tecnico di sua fiducia che deve 
assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio 
incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati.  
Qualora la fornitura, di elementi sagomati o assemblati, provenga da un Centro di trasformazione, il Direttore 
dei Lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto Centro di trasformazione sia in possesso 
di tutti i requisiti previsti al punto 11.3.1.7 del D.M. 14 gennaio 2008, può recarsi presso il medesimo Centro 
di trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo dei campioni 
viene effettuato dal Direttore tecnico del centro di trasformazione secondo le disposizioni del Direttore dei 
Lavori; quest'ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le 
prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati, nonché sottoscrivere la relativa 
richiesta di prove.  
La domanda di prove al Laboratorio autorizzato deve essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e deve 
contenere indicazioni sulle strutture interessate da ciascun prelievo.  
  
 Procedure di controllo per acciai da cemento armato ordinario – reti e tralicci elettrosaldati  
Controlli di accettazione in cantiere  
I controlli sono obbligatori e devono essere effettuati su tre saggi ricavati da tre diversi pannelli, nell'ambito di 
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ciascun lotto di spedizione.  
Qualora uno dei campioni sottoposti a prove di accettazione non soddisfi i requisiti previsti nelle norme 
tecniche relativamente ai valori di snervamento, resistenza a trazione del filo, allungamento, rottura e 
resistenza al distacco, il prelievo relativo all'elemento di cui trattasi va ripetuto su un altro elemento della 
stessa partita. Il nuovo prelievo sostituisce quello precedente a tutti gli effetti.   
  
Acciaio per Cemento Armato Precompresso  
  
È ammesso esclusivamente l'impiego di acciai qualificati e controllati secondo le procedure prescritte nel 
D.M. 14 gennaio 2008.  
  
Caratteristiche dimensionali e di impiego  
L'acciaio per armature da precompressione è generalmente fornito sotto forma di:  

- Filo: prodotto trafilato di sezione piena che possa fornirsi in rotoli;  
- Barra: prodotto laminato di sezione piena che possa fornirsi soltanto in forma di elementi  rettilinei;  
- Treccia: 2 o 3 fili avvolti ad elica intorno al loro comune asse longitudinale; passo e senso di 

avvolgimento dell'elica sono eguali per tutti i fili della treccia;  
- Trefolo: fili avvolti ad elica intorno ad un filo rettilineo completamente ricoperto dai fili elicoidali.  

Il passo ed il senso di avvolgimento dell'elica sono uguali per tutti i fili di uno stesso strato.  
I fili possono essere tondi o di altre forme; vengono individuati mediante il diametro nominale o il diametro 
nominale equivalente riferito alla sezione circolare equipesante.  

Non è consentito l'impiego di fili lisci nelle strutture precompresse ad armature pre-tese.  
Le barre possono essere lisce, a filettatura continua o parziale, con risalti; vengono individuate mediante il 
diametro nominale.  
Per quanto riguarda la marchiatura dei prodotti, generalmente costituita da sigillo o etichettatura sulle 
legature e per la documentazione di accompagnamento delle forniture vale quanto indicato nel D.M. 14 
gennaio 2008.  

Gli acciai possono essere forniti in rotoli (fili, trecce, trefoli), in bobine (trefoli), in fasci (barre).  
I fili devono essere forniti in rotoli di diametro tale che, all'atto dello svolgimento, allungati al suolo su un 
tratto di 10 m non presentino curvatura con freccia superiore a 400 mm; il produttore deve indicare il 
diametro minimo di avvolgimento.  

Ciascun rotolo di filo liscio, ondulato o con impronte deve essere esente da saldature.  
Sono ammesse le saldature di fili destinati alla produzione di trecce e di trefoli se effettuate prima della 
trafilatura; non sono ammesse saldature durante l'operazione di cordatura.  
All'atto della posa in opera gli acciai devono presentarsi privi di ossidazione, corrosione, difetti superficiali 
visibili, pieghe.  

È tollerata un'ossidazione che scompaia totalmente mediante sfregamento con un panno asciutto. 
Non è ammessa in cantiere alcuna operazione di raddrizzamento.  

  
Controlli di accettazione in cantiere  
I controlli in cantiere, demandati al Direttore dei Lavori, sono obbligatori e devono essere eseguiti secondo 
quanto disposto al punto 11.3.3.5.3 del D.M. 14 gennaio 2008 con l'avvertenza che il prelievo preliminare dei 
3 saggi va effettuato per ogni lotto di spedizione, di massimo 30 t.  
Qualora la fornitura di cavi preformati provenga da un Centro di trasformazione, il Direttore dei Lavori, 
esaminata preliminarmente la documentazione attestante il possesso di tutti i requisiti previsti, che il suddetto 
Centro di trasformazione è tenuto a trasmettergli, può recarsi presso il medesimo Centro di trasformazione 
ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo dei campioni viene effettuato dal 
Direttore tecnico del centro di trasformazione secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori; quest'ultimo 
deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio 
incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove.  
Per le modalità di prelievo dei campioni, di esecuzione delle prove e di compilazione dei certificati valgono le 
disposizioni di cui al punto 11.3.3.5.3 del D.M. 14 gennaio 2008.   
  

 

Art. 74 - ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI  
Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il 
transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso.  
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Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:  
- pavimentazioni su strato portante;  
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è 

svolta dal terreno).  
  

Tenendo conto dei limiti stabiliti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente descritto negli altri 
documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle 
categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato può assolvere 
una o più funzioni).  

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:  
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 

permanenti o di esercizio;  
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 

scorrimenti differenziali tra strati contigui;  
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 

impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti 
meccanici sensibilmente differenziati;  

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante);  
5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, 

ecc.  
  A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare 

fondamentali;  
6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 

impermeabilità ai liquidi dai vapori;   
7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 

termico;  
8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento acustico;  
9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 

eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 
collegamento).  

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:  
1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 

pavimentazione;  
2) strato impermeabilizzante (o drenante);  
3) il ripartitore;  
4) strato di compensazione e/o pendenza; 5) il rivestimento.  

 A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono 
essere previsti.  

  
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali 
indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno 
le prescrizioni seguenti.  

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni 
già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste 
acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc.  

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di 
carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia.  

 Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione 
dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc.  

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre 
prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno.  
Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e 
spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con 
passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità 
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chimico fisiche.  
Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per 
lo strato successivo.  

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi 
particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo.  

 Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli 
spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza 
che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli 
strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal 
produttore (norma UNI 10329).  

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni.  

 Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli 
elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza 
(bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni 
superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di 
maturazione.  

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o 
schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo "Esecuzione di Coperture 
Continue (Piane)" se presente.  

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo 
"Esecuzione di Coperture Continue (Piane)" se presente.  

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo.  
Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la 
continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata 
dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto 
galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo 
di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di 
compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante.  

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento 
(per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm).  

  
Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati nel 
progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti.  

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello 
strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue 
caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni 
di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o 
sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di 
comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla norma UNI 
8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali.  

2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre anche funzione di 
strato di separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali 
quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme 
CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per 
l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco  
in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. 
Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta 
esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. In 
caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni 
stradali.  

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia 
per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle 
prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la 
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corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei 
punti particolari.  

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è 
ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato 
materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o 
comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al 
momento dell'esecuzione.  

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione 
(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, a 
seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e 
comunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, 
pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e 
macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e 
di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione.  

  
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  
  
  

Art. 75 - DEMOLIZIONI E RIMOZIONI  
 Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine 
e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo.  
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati.  
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di 
danni a favore della Stazione Appaltante.  
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure 
a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 
indebitamente demolite.  
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 
assestamenti e per evitarne la dispersione.  
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati.  
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  
   
Art. 76 - SCARIFICAZIONE DI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI  
  
Per i tratti di strada già pavimentati, l'impresa dovrà dapprima ripulire accuratamente il piano viabile, 
provvedendo poi alla scarifìcazione della massicciata esistente adoperando, all'uopo, apposito scarificatore 
opportunamente trainato e guidato.  
La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori, provvedendo 
poi alla successiva vagliatura e raccolta in cumuli del materiale utilizzabile, su aree di deposito procurate a 
cura e spese dell'Appaltatore.  
   
Art. 77 - FRESATURA DI STRATI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO CON IDONEE ATTREZZATURE  
La fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per l'intero spessore o parte di esso dovrà 
essere effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo, munite di nastro 
caricatore per il carico del materiale di risulta.  
Sarà facoltà della Direzione dei Lavori accettare eccezionalmente l’impiego di attrezzature tradizionali quali 
ripper, demolitori, escavatori ecc.  
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Le attrezzature tutte dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche meccaniche, 
dimensioni e funzionamento approvato preventivamente dalla Direzione dei Lavori.  
La superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui di strati non 
completamente fresati che possano compromettere l'aderenza delle nuove stese da porre in opera. 
L'Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione stabiliti dalla Direzione dei Lavori.  
Qualora questi dovessero risultare inadeguati e comunque diversi in difetto o in eccesso rispetto 
all'ordinativo di lavoro, l'impresa è tenuta a darne immediatamente comunicazione al Direttore dei Lavori o 
ad un suo incaricato che potranno autorizzare la modifica delle quote di scarifica.  
Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediando 
l'altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo.  
La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature corticali o subcorticali dovrà essere eseguita con 
attrezzature munite di spazzole rotanti e/o dispositivo aspiranti o simili in grado di dare un piano 
perfettamente pulito.  
Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento longitudinale 
rettilineo e privo di sgretolature.  
Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati, risultare perfettamente 
puliti, asciutti e uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in legante bituminoso.  
  
  
Art. 78 - FORMAZIONE DI STRATI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO A CALDO  

  
I conglomerati bituminosi a caldo tradizionali sono miscele, dosate a peso o a volume, costituite da aggregati 
lapidei di primo impiego, bitume semisolido, additivi ed eventuale conglomerato riciclato.  
Le miscele impiegate dovranno essere qualificate in conformità al Regolamento (UE) n. 305/2011 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011 che fissa le condizioni armonizzate per la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione. Ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla 
marcatura CE attestante la conformità all'appendice ZA della norma europea armonizzata UNI EN 13108-1.  
  
Strati di base – Binder - Usura  

  
 a ) - Inerti  

Gli aggregati lapidei, di primo impiego, costituiscono la fase solida dei conglomerati bituminosi a caldo 
tradizionali. Gli aggregati di primo impiego risultano composti dall'insieme degli aggregati grossi (trattenuti al 
crivello UNI n. 5), degli aggregati fini e del filler che può essere proveniente dalla frazione fina o di 
additivazione.  
L'aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee, da 
elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati, da elementi naturali a spigoli vivi. 
Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, 
risultino soddisfatti i requisiti indicati nella Tabella 1.  
  
Tabella 1 - AGGREGATO GROSSO  

Trattenuto al crivello UNI n. 5    

Indicatori di qualità  Strato pavimentazione  

Parametro  Normativa   Unità di misura Base  Binder  Usura  

Resistenza alla 
frammentazione  Los 
Angeles (*)  

UNI EN 1097-2 CNR 34/73  %   30   30   20  

Micro Deval Umida (*)  UNI EN 1097-1 CNR 109/85  %   25   25   15  

Quantità di frantumato  -  %   70   80  100  

Dimensioni max  UNI EN 933-1 CNR 23/71  mm  40  30  20  

Sensibilità al gelo  UNI EN 1367-1 CNR 80/80  %   30   30   30  

Spogliamento  UNI EN 12697-11 CNR 
138/92  

%   5   5  0  

Passante allo 0.0075  UNI EN 933-1 CNR 75/80  %   1   1   1  

Indice appiattimento  UNI EN 933-5 CNR 95/84  %     30   30  
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Porosità  CNR 65/78  %     1,5   1,5  

CLA  UNI EN 1097-8 CNR 140/92  %       40  

(*) Uno dei due valori dei coeff. Los Angeles e Micro Deval Umida può risultare maggiore (fino a due punti) 
rispetto al limite indicato, purché la loro somma risulti inferiore o uguale alla somma dei valori limite indicati.  
  
Nello strato di usura la miscela finale degli aggregati deve contenere una frazione grossa di natura basaltica 
o porfirica, con CLA  43, pari almeno al 30% del totale.  
In alternativa all'uso del basalto o del porfido si possono utilizzare inerti porosi naturali (vulcanici) od artificiali 
(argilla espansa “resistente” o materiali similari, scorie d'altoforno, loppe, ecc.) ad elevata rugosità 
superficiale (CLA  50) di pezzatura 5/15 mm, in percentuali in peso comprese tra il 20% ed il 30% del 
totale, ad eccezione dell'argilla espansa che deve essere di pezzatura 5/10 mm, con percentuale di impiego 
in volume compresa tra il 25% ed il 35% degli inerti che compongono la miscela.  
L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione. A seconda del tipo di strada, 
gli aggregati fini per conglomerati bituminosi a caldo tradizionali devono possedere le caratteristiche 
riassunte nella Tabella 2.  
  
Tabella 2 - AGGREGATO FINO  

Trattenuto al crivello UNI n. 5     

Indicatori di qualità   Strato pavimentazione  

Parametro  Normativa   Unità di 
misura  

Base  Binder  Usura  

Equivalente in Sabbia  UNI EN 933-8 CNR 
27/72  

%   50   60   70  

Indice di Plasticità   UNI CEN ISO/TS 
17892-12  

%  N.P.      

Limite Liquido   UNI CEN ISO/TS 
17892-12  

%   25      

Passante allo 0.075  UNI EN 933-1 CNR 
75/80  

%     2   2  

Quantità di frantumato  UNI EN 1097-1 CNR 
109/85  

%     40   50  

  
Per aggregati fini utilizzati negli strati di usura il trattenuto al setaccio 2 mm non deve superare il 10 % 
qualora gli stessi provengano da rocce aventi un valore di CLA 42. Il filler, frazione passante al setaccio 
0,075 mm, proviene dalla frazione fina degli aggregati oppure può essere costituito da polvere di roccia, 
preferibilmente calcarea, da cemento, calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto, ceneri volanti. In ogni 
caso il filler per conglomerati bituminosi a caldo tradizionali deve soddisfare i requisiti indicati in Tabella 3.  
  
Tabella 3 - FILLER  

 Indicatori di qualità   Strato pavimentazione  

Parametro  Normativa  Unità di misura  Base Binder Usura   

Spogliamento  CNR 138/92  %   5  

Passante allo 0.18  UNI EN 933-1 CNR 23/71  %  100  

Passante allo 0.075  UNI EN 933-1 CNR 75/80  %   80  

Indice di Plasticità   UNI CEN ISO/TS 17892-
12  

  N.P.  

Vuoti Rigden  UNI EN 1097-7 CNR 
123/88  

%  30 - 45  

Stiffening Power 
Rapporto filler/bitume = 
1,5  

UNI EN 13179-1 CNR 
122/88  

  PA   5   

  
Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione degli 
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aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere rilasciata da un 
Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.  

  
 b ) - Legante  

Il legante deve essere costituito da bitume semisolido (tal quale) ed eventualmente da quello proveniente dal 
conglomerato riciclato additivato con ACF (attivanti chimici funzionali).  
I bitumi sono composti organici costituiti sostanzialmente da miscele di idrocarburi, completamente solubili in 
solfuro di carbonio e dotati di capacità legante. A seconda della temperatura media della zona di impiego il 
bitume deve essere del tipo 50/70 oppure 80/100 con le caratteristiche indicate nella Tabella 4, con 
preferenza per il 50/70 per le temperature più elevate.  
   
Tabella 4 - BITUME  

Parametro  Normativa  Unità di misura tipo 50/70  tipo 80/100  

Penetrazione a 25°C  UNI EN 1426 CNR 24/71  dmm  50-70  80-100  

Punto di rammollimento  UNI EN 1427 CNR 35/73  °C  46-56  40-44  

Punto di rottura (Fraass)  UNI EN 12593 CNR43/74 °C   - 8   - 8  

Solubilità  UNI EN 12592  %   99   99  

Viscosità dinamica a 160°C, 
y=10 s1 
  

UNI EN 13302-2  Pa • s   0,15   0,10  

Valori dopo RTFOT  UNI EN 12607-1        

Volatilità  UNI EN 12607-1 CNR 
54/77  

%   0,5   0,5  

Penetrazione residua a 25 °C  UNI EN 1426 CNR 24/71  %   50   50  

Incremento del punto di 
Rammollimento  

UNI EN 1427 CNR 35/73  °C   9   9  

  
Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione del 
prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati. Tale certificazione sarà rilasciata dal produttore o 
da un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.   
  

 c ) - Additivi  
Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti all'aggregato o al bitume, consentono di migliorare 
le prestazioni dei conglomerati bituminosi.  
Gli attivanti d'adesione, sostanze tensioattive che favoriscono l'adesione bitume – aggregato, sono additivi 
utilizzati per migliorare la durabilità all'acqua delle miscele bituminose.  
Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a seconda delle 
condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto.  
La scelta del tipo e del dosaggio di additivo dovrà essere stabilita in modo da garantire le caratteristiche di 
resistenza allo spogliamento e di durabilità all'azione dell'acqua riportate nella Tabella 1, Tabella 7 e Tabella 
8. In ogni caso, l'attivante di adesione scelto deve presentare caratteristiche chimiche stabili nel tempo 
anche se sottoposto a temperatura elevata (180 °C) per lunghi periodi (15 giorni).  
L'immissione delle sostanze tensioattive nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, tali da 
garantire l'esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso. La presenza ed il dosaggio 
degli attivanti d'adesione nel bitume, vengono verificati mediante la prova di separazione cromatografica su 
strato sottile.   
  
Gli attivanti chimici funzionali (ACF) impiegati per rigenerare le caratteristiche del bitume invecchiato 
contenuto nel conglomerato bituminoso da riciclare devono avere le caratteristiche chimico-fisiche riportate 
nella Tabella 5.  
Il dosaggio varia in funzione della percentuale di conglomerato riciclato e delle caratteristiche del bitume in 
esso contenuto.  
Per determinare la quantità di ACF da impiegare si deve preventivamente calcolare la percentuale teorica del 
bitume nuovo da aggiungere con la seguente espressione: Pn = Pt – (Pv x Pr) dove  

Pn = percentuale di legante nuovo da aggiungere riferita al totale degli inerti;  
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Pt = percentuale totale di bitume nella miscela di inerti nuovi e conglomerato di riciclo; 
Pv = percentuale di bitume vecchio (preesistente) riferita al totale degli inerti; Pr = 
frazione di conglomerato riciclato rispetto al totale della miscela.  
Il valore di Pt viene determinato con l'espressione: Pt=0,035 
a + 0,045 b + cd + f  
dove  
Pt = % di bitume in peso riferita alla miscela totale, espressa come numero intero; a 
= % di aggregato trattenuto al setaccio UNI 2 mm;  
b = % di aggregato passante al setaccio UNI 2 mm e trattenuto al setaccio 0,075 mm; c = % di 
aggregato passante al setaccio 0,075 mm; d = 0,15 per un passante al N. 200 compreso tra 11 e 15; d 
= 0,18 per un passante al N. 200 compreso tra 6 e 10; d = 0,20 per un passante al N. 200 6; f = 
parametro compreso normalmente fra 0,3 e 0,8, variabile in funzione dell'assorbimento degli inerti.  

Si procede quindi a costruire in un diagramma viscosità (a 60 °C) percentuale di rigenerante (rispetto al 
legante nuovo) una curva di viscosità con almeno tre punti misurati:  
K = viscosità della miscela bitume estratto più bitume aggiunto nelle proporzioni determinate con le formule 
precedenti, senza rigenerante.  
M = viscosità della miscela bitume estratto più bitume aggiunto in cui una parte del bitume nuovo è sostituita 
dall'agente rigenerante nella misura del 10% in peso rispetto al bitume aggiunto.  
F = viscosità della miscela simile alla precedente in cui una parte del bitume nuovo è sostituita dall'agente 
rigenerante nella misura del 20% in peso rispetto al bitume aggiunto.  
Da questo diagramma mediante interpolazione lineare è possibile dedurre, alla viscosità di 2000 Pa•s, la 
percentuale di rigenerante necessaria.  
L'immissione degli ACF nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, tali da garantire l'esatto 
dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso.  
La presenza degli ACF nel bitume viene accertata mediante la prova di separazione cromatografica su strato 
sottile.    
Tabella 5 - ATTIVANTI CHIMICI FUNZIONALI  

Parametro  Normativa  Unità di misura   Valore  

Densità a 25/25°C  ASTM D - 1298    0,900 - 0,950  

Punto di infiammabilità 
v.a.  

ASTM D - 92  °C  200  

Viscosità dinamica a 
160°C, y=10s-1  

SNV 671908/74  Pa • s   0,03 - 0,05  

Solubilità in 
tricloroerilene  

ASTM D - 2042  % in peso  99,5  

Numero di 
neutralizzazione  

IP 213  mg/KOH/g  1,5-2,5  

Contenuto di acqua  ASTM D - 95  % in volume  1  

Contenuto di azoto  ASTM D - 3228  % in peso  0,8-1,0  
  

 d ) - Miscela  
La miscela degli aggregati di primo impiego, da adottarsi per i diversi strati, deve avere una composizione 
granulometrica contenuta nei fusi riportati in Tabella 6.  
La percentuale di legante totale (compreso il bitume presente nel conglomerato da riciclare), riferita al peso 
degli aggregati, deve essere compresa nei limiti indicati nella stessa Tabella 6.  
  
Tabella 6  

Serie crivelli e setacci UNI  Base  Binder  
 Usura   

A  B  C  

Crivello  40  100  -  -  -  -  

Crivello  30  80-100  -  -  -  -  

Crivello  25  70-95  100  100  -  -  

Crivello  15  45-70  65-85  90-100  100  -  

Crivello  10  35-60  55-75  70-90  70-90  100  
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Crivello  5  25-50  35-55  40-60  40-60  45-65  

Setaccio  2  20-35  25-38  25-38  25-38  28-45  

Setaccio  0,4  6-20  10-20  11-20  11-20  13-25  

Setaccio  0,18  4-14  5-15  8-15  8-15  8-15  

Setaccio  0,075  4-8  4-8  6-10  6-10  6-10  

% di bitume  4,0-5,0  4,5-5,5  4,8-5,8  5,0-6,0  5,2-6,2  
  
Per i tappeti di usura il fuso A è da impiegare per spessori superiori a 4 cm, il fuso B per spessori di 3 – 4 cm, 
il fuso C per spessori inferiori a 3 cm.  

  
La quantità di bitume di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo studio della miscela con 
metodo volumetrico. In via transitoria si potrà utilizzare, in alternativa, il metodo Marshall.  
Le caratteristiche richieste per lo strato di base, il binder ed il tappeto di usura sono riportate in Tabella 7 e 
Tabella 8.  
  
Tabella 7 - METODO VOLUMETRICO  

    Strato pavimentazione  

Condizioni di prova  Unità di misura  Base  Binder  Usura  

Angolo di rotazione    1.25° 0.02  

Velocità di rotazione  Rotazioni/min  30  

Pressione verticale  Kpa  600  

Diametro del provino  mm  150  

Risultati richiesti          

Vuoti a 10 rotazioni  %  10-14  10-14  10-14  

Vuoti a 100 rotazioni (*)  %  3-5  3-5  4-6  

Vuoti a 180 rotazioni  %  >2  >2  >2  

Resistenza a trazione indiretta a 25°C 
(**)  

N/mm2      >0,6  

Coefficiente di trazione indiretta a 25°C 
(**)  

N/mm2      >50  

Perdita di resistenza a trazione indiretta 
a 25°C dopo 15 giorni di immersione in 
acqua  

%   25   25   25  

(*) La densità ottenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria viene indicata nel seguito con DG  
(**) Su provini confezionati con 100 rotazioni della pressa giratoria  
  
Sulla miscela definita con la pressa giratoria (provini confezionati al 98% della DG ) deve essere 
sperimentalmente determinato un opportuno parametro di rigidezza (modulo complesso, modulo elastico, 
ecc.) che deve soddisfare le prescrizioni per esso indicate nel progetto della pavimentazione ed ha la 
funzione di costituire il riferimento per i controlli alla stesa.  
  
Tabella 8 - METODO MARSHALL  

    Strato pavimentazione  

Condizioni di prova  Unità di misura  Base  Binder  Usura  

Costipamento   75 colpi x faccia  

Risultati richiesti          

Stabilità Marshall  KN  8  10  11  

Rigidezza Marshall  KN/mm  >2,5  3-4,5  3-4,5  

Vuoti residui (*)  %  4-7  4-6  3-6  

Perdita di Stabilità Marshall dopo 15 
giorni di immersione in acqua  

%   25   25   25  
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Resistenza a trazione indiretta a 25 
°C  

N/mm2      > 0,7  

Resistenza a trazione indiretta a 25 
°C  

N/mm2   25   25  > 70  

(*) La densità Marshall viene indicata nel seguito con DM   

  
 e ) - Accettazione del materiale  

L'Impresa è tenuta a presentare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio delle lavorazioni 
e per ciascun cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare; ciascuna 
composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione degli studi effettuati.  
Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio della miscela proposto, l'Impresa deve 
attenervisi rigorosamente.  
Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenti delle singole percentuali dell'aggregato grosso di ± 5 
per lo strato di base e di ± 3 per gli strati di binder ed usura; sono ammessi scostamenti dell'aggregato fino 
(passante al crivello UNI n. 5) contenuti in ± 2; scostamenti del passante al setaccio UNI 0,075 mm contenuti 
in ± 1,5. Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,25.  
Tali valori devono essere soddisfatti dall'esame delle miscele prelevate alla stesa, come pure dall'esame 
delle carote prelevate in sito, tenuto conto per queste ultime della quantità teorica del bitume di ancoraggio.  
  

 f ) - Confezione delle miscele  
Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, 
mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte.  
La produzione di ciascun impianto non deve essere spinta oltre la sua potenzialità, per garantire il perfetto 
essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea 
riclassificazione delle singole classi degli aggregati. Possono essere impiegati anche impianti continui (tipo 
drum-mixer) purché il dosaggio dei componenti la miscela sia eseguito a peso, mediante idonee 
apparecchiature la cui efficienza deve essere costantemente controllata.  
L'impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le miscele 
rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell'accettazione.  
Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme 
fino al momento della miscelazione oltre al perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo.  
La zona destinata allo stoccaggio degli inerti deve essere preventivamente e convenientemente sistemata 
per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possono compromettere la pulizia 
degli aggregati. Inoltre i cumuli delle diverse classi devono essere nettamente separati tra di loro e 
l'operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura.  
Il tempo di miscelazione deve essere stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto, in misura tale da 
permettere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante. L'umidità degli aggregati all'uscita 
dell'essiccatore non deve superare lo 0,25% in peso.  
La temperatura degli aggregati all'atto della miscelazione deve essere compresa tra 160°C e 180° C e quella 
del legante tra 150° C e 170° C, in rapporto al tipo di bitume impiegato.  
Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti devono 
essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati.  

  
 g ) - Preparazione delle superfici di stesa  

Prima della realizzazione di uno strato di conglomerato bituminoso è necessario preparare la superficie di 
stesa allo scopo di garantire una adeguata adesione all'interfaccia mediante l'applicazione, con dosaggi 
opportuni, di emulsioni bituminose aventi caratteristiche specifiche. A seconda che lo strato di supporto sia in 
misto granulare oppure in conglomerato bituminoso la lavorazione corrispondente prenderà il nome 
rispettivamente di mano di ancoraggio e mano d'attacco. Per mano di ancoraggio si intende una emulsione 
bituminosa a rottura lenta e bassa viscosità, applicata sopra uno strato in misto granulare prima della 
realizzazione di uno strato in conglomerato bituminoso. Scopo di tale lavorazione è quello di riempire i vuoti 
dello strato non legato irrigidendone la parte superficiale fornendo al contempo una migliore adesione per 
l'ancoraggio del successivo strato in conglomerato bituminoso.  
Il materiale da impiegare a tale fine è rappresentato da una emulsione bituminosa cationica, le cui 
caratteristiche sono riportate in Tabella 9, applicata con un dosaggio di bitume residuo almeno pari a 1,0 
Kg/m2.  
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Tabella 9  

Indicatore di qualità  Normativa  Unità di misura  Cationica 55%  

Polarità  CNR 99/84    positiva  

Contenuto di acqua % 
peso  

CNR 101/84  %  4 ± 2  

Contenuto di bitume +  
flussante  

CNR 100/84  %  55 ± 2  

Flussante (%)  CNR 100/84  %  1-6  

Viscosità Engler a 20 °C  CNR 102/84  °E  2-6  

Sedimentazione a 5 g  CNR 124/88  %  < 5  

Residuo bituminoso        

Penetrazione a 25 ° C  UNI EN 1426 CNR 24/71  dmm  > 70  

Punto di rammollimento  UNI EN 1427 CNR 35/73  °C  > 30  
  
Per mano d'attacco si intende una emulsione bituminosa a rottura media oppure rapida (in funzione delle 
condizioni di utilizzo), applicata sopra una superficie di conglomerato bituminoso prima della realizzazione di 
un nuovo strato, avente lo scopo di evitare possibili scorrimenti relativi aumentando l'adesione all'interfaccia.  
Le caratteristiche ed il dosaggio del materiale da impiegare variano a seconda che l'applicazione riguardi la 
costruzione di una nuova sovrastruttura oppure un intervento di manutenzione.  
Nel caso di nuove costruzioni, il materiale da impiegare è rappresentato da una emulsione bituminosa 
cationica (al 60 % oppure al 65 % di legante), le cui caratteristiche sono riportate in Tabella 10, dosata in 
modo che il bitume residuo risulti pari a 0.30 Kg/m2.  
  
Tabella 10  

Indicatore di qualità  Normativa  Unità di 
misura  

Cationica  
60%  

Cationica  
65%  

Polarità  CNR 99/84    positiva  positiva  

Contenuto di acqua % peso  CNR 101/84  %  40 ± 2  3 ± 2  

Contenuto di bitume + 
flussante  

CNR 100/84  %  60 ± 2  65 ± 2  

Flussante (%)  CNR 100/84  %  1-4  1-4  

Viscosità Engler a 20 °C  CNR 102/84  °E  5-10  15-20  

Sedimentazione a 5 g  CNR 124/88  %  < 8  < 8  

Residuo bituminoso          

Penetrazione a 25 ° C  UNI EN 1426 CNR 
24/71  

dmm  > 70  > 70  

Punto di rammollimento  UNI EN 1427 CNR 
35/73  

°C  > 40  > 40  

  
Qualora il nuovo strato venga realizzato sopra una pavimentazione esistente è suggerito, in particolare per 
autostrade e strade extraurbane principali, l'utilizzo di una emulsione bituminosa modificata avente le 
caratteristiche riportate in Tabella 11, dosata in modo che il bitume residuo risulti pari a 0.35 Kg/m2.  
Prima della stesa della mano d'attacco l'Impresa dovrà rimuovere tutte le impurità presenti e provvedere alla 
sigillatura di eventuali zone porose e/o fessurate mediante l'impiego di una malta bituminosa sigillante.  
  
Tabella 11  

Indicatore di qualità  Normativa  Unità di misura  Modificata 70%  

Polarità  CNR 99/84    positiva  

Contenuto di acqua % peso  CNR 101/84  %  30 ± 1  

Contenuto di bitume + 
flussante  

CNR 100/84  %  70 ± 1  
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Flussante (%)  CNR 100/84  %  0  

Viscosità Engler a 20 °C  CNR 102/84  °E  > 20  

Sedimentazione a 5 g  CNR 124/88  %  < 5  

Residuo bituminoso        

Penetrazione a 25 ° C  UNI EN 1426 CNR 24/71  dmm  50-70  

Punto di rammollimento  UNI EN 1427 CNR 35/73  °C  > 65  

Ritorno elastico a 25 °C   UNI EN 13398  %  > 75  
  
Nel caso di stesa di conglomerato bituminoso su pavimentazione precedentemente fresata, è ammesso 
l'utilizzo di emulsioni bituminose cationiche e modificate maggiormente diluite (fino ad un massimo del 55 % 
di bitume residuo) a condizione che gli indicatori di qualità (valutati sul bitume residuo) e le prestazioni 
richieste rispettino gli stessi valori riportati rispettivamente nella Tabella 10 e nella Tabella 11.  
Ai fini dell'accettazione del legante per mani d'attacco, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a 
predisporre la qualificazione del prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati ed a produrre 
copia dello studio prestazionale eseguito con il metodo ASTRA rilasciato dal produttore.  
  

Posa in opera delle miscele.  
La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici in perfetto 
stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento.  
Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, 
fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più grossi.  
Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente ottenuti 
mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente.  
Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già realizzata deve essere spalmato con emulsione 
bituminosa cationica per assicurare la saldatura della striscia successiva.  
Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si deve procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura.  
I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzati sempre previo taglio ed 
asportazione della parte terminale di azzeramento.  
La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati deve essere programmata e realizzata in maniera 
che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due fasce 
della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti.  
Il trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa deve avvenire mediante mezzi di 
trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di telone di copertura per evitare i 
raffreddamenti superficiali eccessivi e formazione di crostoni.  
La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa controllata immediatamente dietro la finitrice 
deve risultare in ogni momento non inferiore a 140° C.  
La stesa dei conglomerati deve essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possono 
pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro.  
Gli strati eventualmente compromessi devono essere immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti 
a spese dell'Impresa.  
La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine senza 
interruzioni.  

L'addensamento deve essere realizzato preferibilmente con rulli gommati.  
Per gli strati di base e di binder possono essere utilizzati anche rulli con ruote metalliche vibranti e/o 
combinati, di idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare il raggiungimento 
delle massime densità ottenibili.  

Per lo strato di usura può essere utilizzato un rullo tandem a ruote metalliche del peso massimo di 15t.  
Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere 
uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. La 
superficie degli strati deve presentarsi, dopo la compattazione, priva di irregolarità ed ondulazioni.  
Un'asta rettilinea lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato deve 
aderirvi uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm.  
La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata accertata dalla Direzione Lavori la 
rispondenza della fondazione ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati in progetto.  
Prima della stesa del conglomerato bituminoso su strati di fondazione in misto cementato deve essere 
rimossa, per garantirne l'ancoraggio, la sabbia eventualmente non trattenuta dall'emulsione stesa 
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precedentemente a protezione del misto cementato stesso. Nel caso di stesa in doppio strato essi devono 
essere sovrapposti nel più breve tempo possibile. Qualora la seconda stesa non sia realizzata entro le 24 
ore successive tra i due strati deve essere interposta una mano di attacco di emulsione bituminosa in 
ragione di 0,3 Kg/m2 di bitume residuo.  
La miscela bituminosa del binder e del tappeto di usura verrà stesa sul piano finito dello strato sottostante 
dopo che sia stata accertata dalla Direzione dei Lavori la rispondenza di quest'ultimo ai requisiti di quota, 
sagoma, densità e portanza indicati in progetto.  
  

 h ) - Controlli  
I controlli si differenziano in funzione del tipo di strada.  

Il controllo della qualità dei conglomerati bituminosi e della loro posa in opera deve essere effettuato 
mediante prove di laboratorio sui materiali costituenti, sulla miscela, sulle carote estratte dalla 
pavimentazione e con prove in situ.  
  
  
Art. 79 - TRATTAMENTI SUPERFICIALI   

  
Immediatamente prima di dare inizio ai trattamenti superficiali di prima o di seconda mano, I'Impresa 
delimiterà i bordi del trattamento con un arginello in sabbia onde ottenere i trattamenti stessi profilati ai 
margini.  
Ultimato il trattamento resta a carico dell'Impresa l'ulteriore profilatura mediante asportazione col piccone 
delle materie esuberanti e colmatura delle parti mancanti col pietrischetto bituminoso.  

  
Trattamento con emulsione a freddo  
Preparata la superficie da trattare, si procederà all'applicazione dell'emulsione bituminosa al 55%, in ragione, 
di norma, di kg 3 per metro quadrato.  
Tale quantitativo dovrà essere applicato in due tempi.  
In un primo tempo sulla superficie della massicciata dovranno essere sparsi kg 2 di emulsione bituminosa e 
dm3 12 di graniglia da mm 10 a mm. 15 per ogni metro quadrato.  
In un secondo tempo, che potrà aver luogo immediatamente dopo, verrà sparso sulla superficie precedente il 
residuo di kg 1 di emulsione bituminosa e dm3 8 di graniglia da mm 5 a mm 10 per ogni metro quadrato.  
Allo spargimento della graniglia seguirà una leggera rullatura, da eseguirsi preferibilmente con rullo 
compressore a tandem, per ottenere la buona penetrazione della graniglia negli interstizi superficiali della 
massicciata.  
Lo spargimento dell'emulsione dovrà essere eseguito con spanditrici a pressione che garantiscano l'esatta 
ed uniforme distribuzione, sulla superficie trattata, del quantitativo di emulsione prescritto per ogni metro 
quadrato di superficie nonché, per la prima applicazione, la buona penetrazione nel secondo strato della 
massicciata fino a raggiungere la superficie del primo, sì da assicurare il legamento dei due strati.  
Lo spandimento della graniglia o materiale di riempimento dovrà essere fatto con adatte macchine che 
assicurino una distribuzione uniforme.  
Per il controllo della qualità del materiale impiegato si preleveranno i campioni con le modalità stabilite 
precedentemente.  
Indipendentemente da quanto possa risultare dalle prove di laboratorio e dal preventivo benestare da parte 
della Direzione dei Lavori sulle forniture delle emulsioni, l’Impresa resta sempre contrattualmente obbligata a 
rifare tutte quelle applicazioni che, dopo la loro esecuzione, non abbiano dato soddisfacenti risultati, e che 
sotto l'azione delle piogge abbiano dato segni di rammollimento, stemperamento o si siano dimostrate 
soggette a facile asportazione mettendo a nudo la sottostante massicciata.  

  
Trattamento con bitume a caldo  
Il trattamento con bitume a caldo, su pavimentazioni bitumate, sarà fatto utilizzando almeno 1 Kg/m2 di 
bitume, dopo una accurata ripulitura, fatta esclusivamente a secco, della pavimentazione esistente.  
Gli eventuali rappezzi che si rendessero necessari, saranno eseguiti con la stessa tecnica a cura e spese 
dell'Impresa.  
L'applicazione di bitume a caldo sarà eseguita sul piano viabile perfettamente asciutto ed in periodo di caldo 
secco.   
Ciò implica che i mesi più favorevoli sono quelli da maggio a settembre e che in caso di pioggia il lavoro si 
debba sospendere.  
Il bitume sarà riscaldato a temperatura fra 160°C e 180°C entro adatte caldaie che permettono il controllo 
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della temperatura stessa.  
L'applicazione dovrà essere fatta mediante spanditrice a pressione in modo tale da garantire l'esatta 
distribuzione con perfetta uniformità su ogni metro quadrato del quantitativo di bitume prescritto.  
Con tale applicazione, debitamente ed immediatamente ricoperta di graniglia di pezzatura corrispondente 
per circa il 70% alle massime dimensioni prescritte ed in quantità di circa m3 1,20 per 100 m2, dovrà 
costituirsi il manto per la copertura degli elementi pietrosi della massicciata precedentemente trattata con 
emulsione bituminosa.  
Allo spandimento della graniglia seguirà una prima rullatura con rullo leggero e successivamente altra 
rullatura con rullo di medio tonnellaggio, non superiore alle t. 14, in modo da ottenere la buona penetrazione 
del materiale nel bitume.  
Per il controllo della qualità del materiale impiegato, si preleveranno i campioni con le modalità prescritte.  
Verificandosi in seguito affioramenti di bitume ancora molle, l'Impresa provvederà, senza ulteriore compenso, 
allo spandimento della conveniente quantità di graniglia nelle zone che lo richiedano, procurando che essa 
abbia ad incorporarsi nel bitume a mezzo di adatta rullatura leggera, in modo da saturarla completamente.  
L'Impresa sarà obbligata a rifare, a sua cura, tutte quelle parti della pavimentazione che per cause qualsiasi 
dessero indizio di cattiva o mediocre riuscita e cioè presentassero accentuate deformazioni della sagoma 
stradale, ovvero ripetute abrasioni superficiali non giustificate dalla natura e dalla intensità del traffico.  
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di variare le modalità esecutive di applicazione del bitume a 
caldo, senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni ed avanzare particolari richieste di 
compensi.  
Tanto nei trattamenti di prima mano con emulsione bituminosa, quanto in quelli di seconda mano con bitume 
a caldo, l'Impresa è obbligata a riportare sul capostrada la graniglia eventualmente non incorporata. Quella 
che decisamente non può essere assorbita andrà raccolta e depositata nelle piazzole, rimanendo di 
proprietà della Stazione Appaltante.  
Gli oneri di cui sopra sono compresi e compensati nei prezzi di Elenco e pertanto nessun maggior compenso 
spetta all'Impresa per tale titolo.  

  
Trattamento a caldo con bitume liquido  
Il bitume liquido da impiegare per esecuzione di trattamenti dovrà essere quello ottenuto con flussaggio di 
bitume a penetrazione 100 ÷ 120 e costituito, se di tipo 150/300 per almeno l'80% da bitume, se di tipo 
350/700 per almeno l'85% da bitume e per la restante parte, in ambedue i casi, da olio di catrame.  
I bitumi liquidi, da impiegarsi per l'esecuzione di trattamenti superficiali, dovranno avere le caratteristiche 
prescritte dal fascicolo n. 7 delle norme del C.N.R del 1957.  
Il tipo di bitume liquido da impiegarsi sarà prescritto dalla Direzione dei Lavori tenendo conto che per la 
temperatura ambiente superiore ai 15°C si dovrà dare la preferenza al bitume liquido 350/700, mentre invece 
con temperatura ambiente inferiore dovrà essere impiegato quello con viscosità 150/300.  
In nessun caso si dovrà lavorare con temperature ambienti inferiori agli 8°C. Con le consuete modalità si 
procederà al prelievo dei campioni prima dell'impiego, i quali verranno sottoposti all'analisi presso Laboratori 
Ufficiali.  
Il vecchio manto bituminoso dovrà essere sottoposto ad una accurata operazione di depolverizzazione e 
raschiatura della superficie, mediante spazzoloni, scope metalliche e raschietti.  
Preparata la tratta da sottoporre a trattamento sarà distribuito sulla superficie, con distribuzione a pressione, 
il bitume liquido nella quantità media di 1 Kg/m2 previo suo riscaldamento a temperatura tra i 100°C e 110°C 
entro adatti apparecchi che permettano il controllo della temperatura stessa.  
La distribuzione del bitume dovrà avvenire con perfetta uniformità su ogni metro quadrato nel quantitativo di 
bitume prescritto.  
Dovranno evitarsi in modo assoluto le chiazze e gli eccessi di bitume, rimanendo stabilito che le aree cosi 
trattate dovranno essere raschiate e sottoposte a nuovo trattamento a totale spesa dell'Impresa.  
Immediatamente dopo lo spandimento del bitume, la superficie stradale dovrà essere ricoperta con 
pietrischetto in ragione di litri 20 per metro quadrato, di cui litri 17 dovranno essere di pezzatura rigorosa da 
mm 16 a mm 18 e litri 3 di graniglia da mm 2 a mm 4.  
Pertanto, gli ammannimenti rispettivi di pietrischetto e di graniglia su strada, dovranno essere fatti a cumuli 
alternati rispondenti singolarmente alle diverse pezzature e nei volumi rispondenti ai quantitativi fissati.  
I quantitativi di pietrischetto e di graniglia cosi ammanniti verranno controllati con apposite misurazioni da 
eseguirsi prima dell'inizio della bitumatura.  
Il pietrischetto della pezzatura più grossa verrà sparso uniformemente sulla superficie bitumata ed in modo 
che gli elementi siano fra di loro a stretto contatto.  
Dopo pochi passaggi di rullo pesante si procederà al conguaglio delle eventuali irregolarità di sparsa del 
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pietrischetto suddetto, facendo le opportune integrazioni e, quindi, si procederà allo spargimento della 
graniglia minuta ad intasamento dei vuoti rimasti fra gli elementi del pietrischetto precedentemente sparso.  
Allo spandimento completo del pietrischetto e della graniglia seguirà la rullatura con rullo pesante, in modo 
da ottenere la buona penetrazione del materiale nel bitume.  
Si dovrà aver cura che il pietrischetto e la graniglia, all'atto dello spargimento, siano bene asciutti ed in 
precedenza riscaldati dal sole rimanendo vietato l'impiego di materiale umido.  

I tratti sottoposti a trattamento dovranno rimanere chiusi al traffico per almeno 18 ore.  
L'Impresa provvederà a sua cura e spese all'apposizione di cartelli di segnalazione, cavalletti, ecc., 
occorrenti per la chiusura al traffico delle estese trattate.  
Il pietrischetto, che risulterà non incorporato nel bitume, per nessun motivo potrà essere impiegato in 
trattamenti di altre estese di strada.  
Infine l'Impresa provvederà, con i propri operai, alla esatta profilatura dei bordi della nuova pavimentazione, 
al ricollocamento in opera delle punteggiature marginali spostate dal compressore, nonché alla raschiatura 
ed eventuale pulitura di zanelle, di cordonate, di marciapiedi, imbrattati durante l'esecuzione dei lavori, 
essendo tali oneri stati compresi nella determinazione dei prezzi di Elenco.  
Si pattuisce che quelle aree di trattamento che in prosieguo di tempo risultassero difettose, ovvero prive di 
penetrazione di pietrischetto e di graniglia, saranno dall'Appaltatore sottoposte, a totale sua spesa, ad un 
nuovo ed analogo trattamento.  
   
 
Art. 80 - Art. 4.5 SEGNALETICA  
 Per quanto riguarda la segnaletica, l'Appaltatore dovrà attenersi alle disposizioni che verranno impartite di 
volta in volta dalla Direzione dei Lavori.   
Dovrà garantirsi il rispetto delle norme tecniche vigenti in materia nonché del vigente Codice della Strada.   

  
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 
tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

  
Art. 81 - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI  
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante.  
La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro 
entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna 
delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio 
lavori (e anticipando tale scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.), il programma esecutivo, secondo il comma 10, art. 43 del D.P.R. n. 
207/2010, in armonia col programma di cui all'art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  
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Art. 82 - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI  
 

NORME GENERALI  
  
Generalità  
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 
previsto nell'elenco dei prezzi allegato.  
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori 
di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno 
contabilizzate.  
Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto 
nella contabilizzazione.  
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 
rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in 
occasione delle operazioni di collaudo.  
  
Contabilizzazione delle varianti  
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e 
soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 
dall'appaltatore nella lista in sede di gara.  
  
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti:  
  
 a ) - Scavi in Genere  
  
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 
genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare:  

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;  
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua;  
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco 

prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;  
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 

attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi 
secondo le sagome definitive di progetto;  

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed 
allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri;  

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia 
per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;  

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.  
  
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:  
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base 

ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;  
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della 

base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno 
naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato.  

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 
saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il 
prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo.  
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso 
nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.  
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di 
scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 
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Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona 
stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco.  
  
 b ) -  Calcestruzzi  
  
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno in 
genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni 
eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei 
lavori. Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri 
specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.  
  
 c ) - Conglomerato Cementizio Armato  
  
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 
effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.  
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà 
effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e 
nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri 
specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia 
pagata a parte.  
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il 
compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari.  
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori 
di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà 
essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura.  
L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà 
valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della 
legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa.  
  
 d ) - Solai  
  
I solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valutati al metro cubo come ogni altra opera di 
cemento armato.  
Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagata al metro quadrato di superficie netta 
misurato all'interno dei cordoli e delle travi di calcestruzzo, esclusi, quindi, la presa e l'appoggio su cordoli 
perimetrali o travi di calcestruzzo o su eventuali murature portanti.  
Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, nonché ogni 
opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescritto nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tipo prefabbricato, misti di cemento armato, anche 
predalles o di cemento armato precompresso e laterizi sono escluse la fornitura, lavorazione e posa in opera 
del ferro occorrente, è invece compreso il noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di 
qualsiasi entità, con tutti gli oneri specificati per le casseforme dei cementi armati.  
Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle 
porzioni in cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo; saranno però pagati 
a parte tutti i cordoli perimetrali relativi ai solai stessi.  
  
 e ) - Pavimenti  
  
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 
dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco.  
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per 
ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e 
sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo.  
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi 
gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere 
stesse.  



Comune di Stella 
Adeguamento idraulico tratto tombinato Rio Gatti/Marroni 

Progetto Definitivo/Esecutivo 
 DE-C3 Schema di contratto e CSA 

 

   pag.68/71 

 

 

 

  
 f ) - Fornitura in Opera dei Marmi, Pietre Naturali od Artificiali  
  
I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco saranno 
applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, 
prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi.  
Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la 
provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a 
qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per 
ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, 
regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie 
e per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e 
completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per 
tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera.  
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o 
comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove 
richiesto, un incastro perfetto.  
  
 g ) -  Pozzetti di raccordo/ispezione e chiusini  

  
La fornitura e posa in opera di pozzetti di raccordo/ispezione dei cavidotti in più o in meno rispetto alle 

indicazioni di progetto verrà compensata a numero applicando, in relazione alle dimensioni, il rispettivo 
prezzo di elenco, mentre per quanto riguarda il chiusino la valutazione verrà fatta a peso applicando il 
relativo prezzo di elenco per la ghisa o il ferro lavorato zincato.  
  
 h ) -  Lavori di Metallo  
  
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso 
effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in 
opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le 
verniciature e coloriture.  
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera.  

  
 i ) - Carreggiata   
  
a) Compattazione meccanica dei rilevati. - La compattazione meccanica dei rilevati sarà valutata a 
metro cubo, quale compenso in aggiunta a quello per la formazione dei rilevati.   
b) Massicciata. - La ghiaia ed il pietrisco ed in generale tutti i materiali per massicciate stradali si 
valuteranno a metro cubo, coi prezzi in elenco relativi.  
Normalmente la misura dovrà effettuarsi prima della posa in opera; il pietrisco o la ghiaia verranno depositati 
in cumuli regolari e di volume il più possibile uguale lungo la strada oppure in cataste di forma geometrica; la 
misurazione a scelta della Direzione dei Lavori verrà fatta o con canne metriche oppure col mezzo di una 
cassa parallelepipeda senza fondo che avrà le dimensioni di m. 1,00 x 1,00 x 0,50.   
All'atto della misurazione sarà in facoltà della Direzione dei Lavori di dividere i cumuli in tante serie, ognuna 
di un determinato numero, e di scegliere in ciascuna serie il cumulo da misurare come campione.   
Il volume del cumulo misurato sarà applicato a tutti quelli della corrispondente serie e se l'Appaltatore non 
avrà ottemperato all'obbligo dell'uguaglianza dei cumuli dovrà sottostare al danno che potesse derivargli da 
tale applicazione.   
Tutte le spese di misurazione, comprese quelle della fornitura e trasporto della cassa e quelle per lo 
spandimento dei materiali, saranno a carico dell'Appaltatore e compensate coi prezzi di tariffa della ghiaia e 
del pietrisco.   
Quanto sopra vale anche per i rimanenti materiali di massicciata, ghiaia e pietrisco di piccole dimensioni che 
potessero occorrere per le banchine di marciapiedi, piazzali ed altro, e per il sabbione a consolidamento 
della massicciata, nonché per le cilindrature, bitumature, quando la fornitura non sia compresa nei prezzi di 
questi lavori, e per qualsiasi altro scopo.   

Potrà anche essere disposta la misura in opera con convenienti norme e prescrizioni.   
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c) Impietramento od ossatura. - L'impietramento per sottofondo di massicciata verrà valutato a metro 
quadrato della relativa superficie e, con i prezzi in elenco stabiliti a seconda delle diverse altezze da dare al 
sottofondo, l'Appaltatore s'intenderà compensato di tutti gli oneri ed obblighi prescritti nell'articolo 
"Fondazione in Pietrame e Ciottolami".   
- La misura ed il pagamento possono riferirsi a volume misurato in opera od in cataste come per la 
precedente lettera b).   
d) Cilindratura di massicciata e sottofondi. - Il lavoro di cilindratura di massicciate con compressore 
a trazione meccanica sarà pagato in ragione di metro cubo in pietrisco cilindrato, qualunque sia la larghezza 
della striscia da cilindrare.   
Coi prezzi di elenco relativi a ciascuno dei tipi di cilindrature indicati nel precedente articolo "Cilindratura 
delle Massicciate", s'intenderà compensata ogni spesa per noli, trasporto dei compressori a piè d'opera 
all'inizio del lavoro e per ritornare poi in rimessa, sia per il ricovero durante la notte che nei periodi di sosta.   
Nel prezzo stesso è compreso il consumo dei combustibili e lubrificanti per l'esercizio dei rulli, lo 
spandimento e configurazione dei materiali di massicciata, la fornitura e l'impiego dell'acqua per la caldaia e 
per l'innaffiamento, dove occorra, del pietrisco durante la rullatura, la fornitura e lo spandimento dei materiali 
di saturazione o di aggregazione, ove occorrano, ogni spesa per il personale addetto alle macchine, la 
necessaria manovalanza occorrente durante il lavoro, nonché di tutto quanto altro potrà occorrere per dare 
compiuto il lavoro a perfetta regola d'arte.   
La cilindratura di sottofondo, qualora venga ordinata, ai sensi dell'articolo "Cilindratura delle Massicciate" 
sarà pagata in ragione di metri cubi di sottofondo in opera, coi prezzi in elenco, nel quale sono compresi tutti 
gli oneri principali ed eventuali di cui sopra .  
e) Fondazioni e pavimentazioni in conglomerato cementizio; fondazioni in terra stabilizzata.-   
Anche per queste voci la valutazione è prevista a metro cubo di opera finita. Il prezzo a metro cubo della 
fondazione e pavimentazione comprende tutti gli oneri per:   

- studio granulometrico della miscela;   
- la fornitura e stesa di un centimetro di sabbia quale letto di posa del calcestruzzo, e dello strato di   
cartone catramato isolante;   
- la fornitura degli inerti nelle qualità e quantità prescritte dal Capitolato speciale d'Appalto, nonché la 
fornitura del legante e dell'acqua;   
- il nolo del macchinario occorrente per la confezione, il trasporto e la posa in opera del calcestruzzo;  
- la vibrazione e stagionatura del calcestruzzo;   
- la formazione e sigillatura dei giunti;   
- tutta la mano d'opera occorrente per i lavori suindicati ed ogni altra spesa ed onere per il getto della 
lastra, ivi compreso quello del getto in due strati, se ordinato.   

Lo spessore sarà valutato in base a quello prescritto con tolleranza non superiore ai 5 mm purché le 
differenze si presentino saltuariamente e non come regola costante. In questo caso non si terrà conto delle 
eccedenze, mentre si dedurranno le deficienze riscontrate.   
Per armatura del calcestruzzo verrà fornita e posta in opera una rete d'acciaio a maglie che verrà valutata a 
parte, secondo il peso unitario prescritto e determinato in precedenza a mezzo di pesatura diretta.   
Anche per le fondazioni in terra stabilizzata valgono tutte le norme di valutazione sopra descritte. Si precisa 
ad ogni modo che il prezzo comprende:   

- gli oneri derivanti dalle prove preliminari necessarie per lo studio della miscela, nonché da quelle 
richieste durante l'esecuzione del lavoro;   
- l'eventuale fornitura di terre e sabbie idonee alla formazione della miscela secondo quanto prescritto 
e richiesto dalla Direzione dei Lavori;   
- il macchinario e la mano d'opera necessari e quanto altro occorra come precedentemente prescritto.   
  

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 
tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

f) Trattamenti protettivi delle pavimentazioni - Manti di conglomerato - Pavimentazioni di 
cemento. - I trattamenti superficiali, le penetrazioni, i manti di conglomerato, le pavimentazioni cementizie e 
in genere qualunque tipo di pavimentazione di qualsiasi spessore verranno di norma misurati in ragione di 
superficie, intendendosi tassativi gli spessori prescritti, e nel relativo prezzo unitario sarà compreso ogni 
magistero e fornitura per dare il lavoro completo secondo le modalità e norme indicate. Per i conglomerati, 
ove l'elenco dei prezzi lo prescriva, la valutazione sarà fatta a volume. Qualora i quantitativi di legante o di 
materiale di aggregazione stabiliti variassero ovvero, nel caso di manti a tappeto o a conglomerati a masse 
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aperte o chiuse da misurarsi a superficie, si modificassero gli spessori, si farà luogo alle relative detrazioni 
analogamente a come sopra previsto. I cordoli laterali (bordi), se ordinati, saranno valutati a parte.   
La Stazione Appaltante si riserva comunque di rifiutare emulsioni aventi più dell'1% in meno di bitume 
prescritta. Qualora la partita venisse egualmente accettata, verranno effettuate negli stati di avanzamento 
detrazioni come segue: per percentuali tra l'1 ed il 3%: il 10% del prezzo di emulsione per ogni kg di 
emulsione impiegata; per percentuali maggiori del 3 sino al 5%: il 25% del prezzo dell'emulsione per ogni kg 
di emulsione impiegata.   

g) Acciottolati, selciati, lastricati, pavimentazioni in cemento, di porfido. - Gli acciottolati, i selciati, 
i lastricati e le pavimentazioni in cubetti saranno anch'essi pagati a metro quadrato coi prezzi in elenco.  
Sarà pagata la loro superficie vista, limitata cioè dal vivo dei muri o dai contorni, esclusa quindi ogni 
incassatura anche se necessaria e prescritta dalla Direzione dei Lavori.  
Nei prezzi relativi è sempre compreso il letto di sabbia o di malta, ogni compenso per riduzione, tagli e sfridi 
di lastre, pietre e ciottoli, per maggior difficoltà di costruzione dovuta ad angoli rientranti o sporgenti, per la 
preparazione, battitura e regolazione del suolo, per la stuccatura e profilatura dei giunti con malta di cemento 
o bitumatura secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori e per qualunque altra opera o spesa per dare 
i lavori ultimati ed in perfetto stato.   
I prezzi di tariffa sono applicabili invariabilmente qualunque sia, o piana o curva, la superficie vista e 
qualunque sia il fondo su cui sono posti in opera.   
Se l'acciottolato, selciato, lastricato o pavimentazione in cubetti dovessero posare sopra sottofondo di 
sabbia, malta, macadam cilindrato o calcestruzzo, questo verrà valutato a parte ai prezzi di elenco relativi a 
questi vari sottofondi e sostegni in muratura di calcestruzzo.   
h) Soprastrutture stabilizzate. - Le soprastrutture in terra stabilizzata, in terra stabilizzata con cemento, in 
terra stabilizzata con legante bituminoso e in pozzolana stabilizzata con calce idrata verranno valutate a 
metro quadrato di piano viabile completamente sistemato.   
  
 j ) - Manodopera  
  
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi.  
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino alla 
Direzione dei Lavori.  
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 
collettivi.  
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.  
L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino 
alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.  
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale.  
L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.  
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante.  
  
 k ) - Noleggi  
  
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la 
manutenzione degli attrezzi e delle macchine.  
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 
consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.  
Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 
gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore.  
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I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione Appaltante e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle 
ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose 
anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi.  
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.  
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.  
  
 l ) - Trasporti  
  
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera 
del conducente, e ogni altra spesa occorrente.  
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere 
alle prescritte caratteristiche.  
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento 
alla distanza.  

  
  
 


